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La 22° edizione di MoliseCinema è 
dedicata a Michele Montagano, un caro 
amico del Festival che ci ha lasciati il 4 
agosto 2024.  Resterà sempre con noi la 
sua testimonianza di libertà, impegno e 
passione civile.
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Ventidue anni del Festival Molise Cinema: una manifestazione che ha dimostrato, edizione dopo edizione, la validità e la 
qualità dell’offerta delle pellicole e degli ospiti in una location esclusiva dove a risaltare è uno dei bellissimi borghi del 
nostro Molise. La nostra terra, nelle ventuno edizioni precedenti, ha avuto modo di mostrarsi al grande pubblico, ad attori, 
registi e addetti ai lavori, che hanno potuto riconoscere ed apprezzarne tutte le sue peculiarità. Casacalenda, grazie alla 
lungimiranza del presidente dell’Associazione MoliseCinema, Federico Pommier Vincelli, ha la grande occasione di far 
parlare di sé e di ospitare le tantissime persone che, sera dopo sera, avranno modo di conoscere da vicino interpreti di 
rilievo e protagonisti della rassegna cinematografica.
Il Festival ha dimostrato di saper adeguare costantemente l’offerta e di seguire con grande sapienza i continui e veloci 
cambiamenti della nostra società, riservando nelle ultime edizioni grande attenzione alle nuove generazioni e ai nuovi 
linguaggi. MoliseCinema ha ormai guadagnato, a pieno titolo, l’onore di rappresentare la cultura molisana oltre i nostri 
confini, accendendo i riflettori su scala nazionale ed internazionale, rendendoci fieri e orgogliosi della nostra terra.
Grazie al direttore Pommier Vincelli e all’associazione MoliseCinema per la dedizione e la passione.
Buon Festival a tutti!

SALUTI

ING. FRANCESCO ROBERTI
Presidente della Giunta Regionale del Molise

MoliseCinema Film Festival renderà protagonista, per la ventiduesima volta, il piccolo borgo molisano di Casacalenda e 
farà vivere intense giornate ricche di eventi culturali e artistici che l’arte cinematografica riesce a trasmettere a chiunque 
vi entri in contatto, ad appassionati, curiosi e turisti alla scoperta del nostro Molise. Il Festival, di anno in anno, ha 
arricchito il calendario degli spettacoli, la presenza di ospiti, produttori, registri, artisti ed attori, l’organizzazione di tavole 
rotonde tematiche e di molteplici attività che suscitano sempre più ampio interesse, abbracciando il pubblico di ogni età, 
curioso di scoprire tutto ciò che appartiene al mondo cinematografico moderno e a quello delle pellicole più datate che 
hanno scritto pagine importanti della storia nazionale ed internazionale del cinema. 
L’Associazione MoliseCinema, presieduta da Federico Pommier Vincelli, rende lustro al nostro Molise promuovendo e 
divulgando la cultura del cinema come un “museo temporaneo” che, oltre a far conoscere le peculiarità del territorio e 
delle comunità che lo ospitano, permette di far scoprire nuovi talenti emergenti, attirando lo sguardo su giovani 
promesse del cinema anche locale, come un luogo sacro di ispirazione e rievocazione cinematografica, fotografica, 
poetica, di inclusione sociale che fa respirare a polmoni aperti l’arte, la cultura, il paesaggio, la bellezza dove ognuno di 
noi si sente parte della collettività artistica. Tant’è che il Festival fa parte dello straordinario patrimonio culturale 
molisano, come una delle sue identitarie e singolari tradizioni di cui il Molise e i molisani sono fieri. 
Complimenti a tutti coloro che, con dedizione, passione e sacrificio, si adoperano per l’impeccabile riuscita dell’evento e 
buon Festival a tutti coloro che saranno parte di questa grande comunità culturale! 

SALVATORE MICONE
Assessore regionale alla Cultura e al Turismo 
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È con grande piacere e orgoglio che dò a tutte e a tutti il benvenuto a Casacalenda per la ventiduesima edizione di 
MoliseCinema Film Festival, un evento che ogni anno trasforma il nostro paese in un crocevia di culture, storie e sogni. In 
questi giorni Casacalenda, ma anche tutto il Molise, diventa il palcoscenico dove si celebrano non solo i film, ma anche la 
passione, la creatività e l'incontro tra le persone.
"Non c'è posto come casa," recitava Dorothy nel classico "Il mago di Oz", e mai citazione fu più adatta per descrivere 
l'atmosfera che si respira qui a MoliseCinema. Questo Festival è la nostra casa, un luogo dove il cinema diventa il 
linguaggio universale che unisce e ispira. Ogni edizione è un viaggio straordinario, un'avventura che ci arricchisce e ci fa 
scoprire nuovi orizzonti.
MoliseCinema non è solo un Festival; è un gioiello prezioso che illumina il nostro territorio, rendendolo una meta sempre 
più interessante per registi, attori, critici e amanti del cinema da ogni parte del mondo. La vostra presenza e il vostro 
entusiasmo sono la prova tangibile del successo di questa manifestazione, che cresce e si rinnova ogni anno, grazie al 
lavoro instancabile di tanti volontari e professionisti.
"Il cinema è l'arte di far fare bei sogni alle persone". E noi, qui a Casacalenda, siamo lieti e fieri di offrire e costruire insieme 
la cornice perfetta per questi sogni, un luogo dove ogni proiezione è un'opportunità per esplorare nuove idee, emozioni 
e prospettive.
Grazie a tutte e a tutti voi per essere parte di questa straordinaria avventura. Vi auguro di vivere intensamente ogni 
momento di questa ventiduesima edizione, di lasciarvi trasportare dalla magia del grande schermo e di portare con voi 
ricordi indimenticabili.
Buon festival a tutti!

SALUTI

SABRINA LALLITTO
SindaKa di Casacalenda
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Arriviamo alla ventiduesima edizione di MoliseCinema con lo stesso entusiasmo e stupore di quando iniziammo questa 
avventura, nell’agosto del 2003. Il Festival in questi anni è cambiato e cresciuto tanto, tantissimo, ma la passione che lo 
muove rimane identica. Passione per il cinema, passione per il territorio, passione per la condivisione di un’idea di cultura 
e di società.
Certo, il mondo attorno a noi si è trasformato in questo quasi quarto di secolo. Non poco e non in meglio. Guerre, conflitti, 
crisi ambientali e religiose, divari e disuguaglianze si manifestano ogni giorno di più e spesso ci troviamo di fronte a uno 
smarrimento del senso di umanità che ci dovrebbe unire tutti. Per quanto infinitesimale possa essere il contributo di un 
Festival davanti a fenomeni così epocali, la nostra manifestazione è qui, ancora una volta, anche per dare un segno di 
pace, di dialogo, di tolleranza e fiducia nel diverso da sé.
Lo facciamo ad esempio con il nostro concorso per cortometraggi “Paesi in corto”, una sezione preziosa del Festival che 
è capace di raccontarci anche quest’anno, attraverso lingue, culture e sensibilità diverse, storie che hanno uno sguardo 
intenso e sincero sul mondo. Allo stesso modo il concorso per corti italiani “Percorsi” è una panoramica sul cinema breve 
del nostro paese che non si nasconde davanti alle contraddizioni del presente. Anche le opere prime e seconde del 
concorso “Paesi in lungo”, che saranno tutte accompagnate dai protagonisti al Festival, sono attraversate da un filo di 
inquietudine e desiderio di lotta per la libertà, i diritti, l’autonomia esistenziale e civile, mentre i documentari della sezione 
“Frontiere” ci fanno viaggiare attraverso il concetto di relazione e l’inevitabilità del rapporto con l’altro.
L’edizione 2024 è fortemente orientata al presente, ma ha anche un’attenzione speciale alla storia: del cinema e del 
nostro paese. Dal leggendario C’eravamo tanto amati di Ettore Scola, di cui ricorre il cinquantesimo anno dell’uscita, a La 
notte di San Lorenzo dei Fratelli Taviani proiettato sotto le stelle del 10 agosto. Dalle intersezioni tra cinema e società 
nell’Italia repubblicana ai ricordi di guerra della linea Gustav. E a un passato non così lontano guarda anche il nostro 
manifesto, che ritrae il candore e il fascino di una diva come Stefania Sandrelli, alla quale è dedicata una video-mostra 
realizzata in collaborazione con la Cineteca Nazionale e una serie di film che hanno fatto la storia del cinema italiano.
Presentiamo durante il Festival il settimo volume della collana editoriale di MoliseCinema, dedicato nel 2024 a Valerio 
Mastandrea, tra più bravi e intensi attori italiani, di cui abbiamo ricostruito la carriera con saggi e testimonianze di grandi 
protagonisti del cinema italiano e a cui dedichiamo un omaggio filmico che attraversa 30 anni di carriera. E ancora la 
splendida iniziativa “Corti tra le due rive” che ospita a Casacalenda durante i giorni del Festival giovani cineasti 
provenienti dai paesi del Mediterraneo, anche in questo caso con l’intenzione di lanciare un sassolino di concordia nel 
travagliato mare nostrum.
E poi l’evento su cinema, valore culturale e diritto d’autore, in collaborazione con la Guardia di Finanza, i documentari e i 
corti di Girare il Molise che partecipano al concorso della rete adriatica, il workshop sulla sceneggiatura, gli incontri con le 
scuole, le presentazioni di libri, le sonorizzazioni, i concerti e gli spettacoli del dopo Festival che animeranno le notti di 
Casacalenda. Quest’anno, vista la nuova sistemazione dello spazio che ha sempre ospitato il Festival, abbiamo anche 
ribattezzato le Arene, che si chiameranno Vittorio e Scipione, come a segnare un nuovo inizio di MoliseCinema. Saranno 
giorni pieni di film e passione. Esattamente come ventidue edizioni fa.
Buon Festival!

INTRODUZIONE AL FESTIVAL

FEDERICO POMMIER VINCELLI
Presidente Associazione MoliseCinema
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PAESI IN CORTO.
CONCORSO CORTOMETRAGGI 
INTERNAZIONALII
Miglior cortometraggio

PERCORSI.
CONCORSO CORTOMETRAGGI 
ITALIANI
Miglior cortometraggio

FRONTIERE.
CONCORSO DOCUMENTARI
Miglior documentario. 
Premio Giuseppe Folchi

Menzioni o premi speciali possono essere 
assegnati a discrezione della giuria

PREMIO RETE ADRIATICA DEI 
FESTIVAL – GIRARE IL MOLISE
Assegnato dai direttori artistici dei 
Festival della Rete

PREMIO DEGLI STUDENTI. 
IFA-SCUOLA DI CINEMA
Miglior cortometraggio

PREMI DEL PUBBLICO
Miglior lungometraggio 
(opere prime e seconde) 
Miglior cortometraggio 
(paesi in corto e percorsi)

PREMIO K
Il premio “K” di MoliseCinema, opera 
scultorea del maestro Baldo Diodato, è 
un bassorilievo contemporaneo che 
evoca il simbolo storico di Casacalenda, 
in origine denominata “Kalena”.

PREMIO ARMIDA MISERERE
Riconoscimento assegnato a un pro- 
tagonista del cinema e della cultura e 
della società che si è distinto per la pas- 
sione civile e la sensibilità verso i temi 
sociali.

PREMI MOLISECINEMA 2024
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GIURIA
PAESI IN CORTO. CORTOMETRAGGI INTERNAZIONALI

MARCO BORROMEI 
Marco Borromei è uno sceneggiatore 
cinematografico e televisivo. Si diplo-
ma nel 2015 al Centro Sperimentale 
di Cinematografia (CSC) dopo una lau-
rea specialistica presso la facoltà di 
Lettere e Filosofia dell'Università La 
Sapienza. I suoi primi lavori sono Sare-
mo giovani e bellissimi di Letizia La-
martire (Festival di Venezia 2018) e 
Piccolo corpo di Laura Samani (Festi-
val di Cannes 2021). Scrive Time Is Up 
2 di Elisa Amoruso – ed è autore di Clo-
rofilla di Ivana Gloria (Festival di Karlo-
vy Vary 2024). Per la tv scrive la se-
conda stagione di Skam Italia e il sog-
getto di serie di Blocco 181. È docen-
te di Writers' Room al CSC e dal 2023 
è membro della European Film Acade-
my.

MAUD CALMÉ
Cinefila e storica dell’arte, Maud Calmé 
è da sempre interessata al legame tra 
pittura e cinema, che ha fatto da filo 
conduttore delle sue ricerche e carrie-
ra. Responsabile delle mostre della Bi-
blioteca nazionale di Francia per 14 
anni, ha organizzato più di 50 esposi-
zioni sul cinema. Da 10 anni è direttri-
ce artistica del “Festival Phare”, il fe-
stival di cortometraggi da lei fondato 
che si tiene nel Teatro antico di Arles. 
Insegna alla scuola di cinema di ani-
mazione MOPA e all’Università di Mar-
siglia, oltre a curare programmi tema-
tici di cortometraggi per istituzioni 
culturali (Fondazione Van Gogh Arles, 
Muséon Arlaten) e conferenze sulla 
storia del cinema e laboratori di cine-
ma nelle scuole e in case di riposo.

PATRYCJA POLKOWSKA
Patrycja Polkowska lavora come regi-
sta e sceneggiatrice, dopo essersi lau-
reata in Studi culturali presso l’Univer-
sità di Varsavia e diplomata in Regia 
cinematografica e televisiva alla 
Scuola di cinema di Łódź. Ha realizzato 
cortometraggi documentari e di fin-
zione selezionati e premiati in nume-
rosi festival in Polonia e all’estero, tra 
cui Tampere Film Festival, Ji.hlava IDFF, 
New Horizons, IN THE PALACE. Cura la 
regia di video musicali e pubblicitari. 
Attualmente sta lavorando al suo pri-
mo lungometraggio.
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GIURIA
PERCORSI. CORTOMETRAGGI ITALIANI

MINO CAPUANO 
Nato a Marcianise nel 1994, si trasfe-
risce a Roma e frequenta il Centro 
Sperimentale di Cinematografia. Nel 
2021 presenta la sua opera zero, 
Quanno chiove, come unica anteprima 
mondiale, alla rassegna “Bimbi Belli” di 
Nanni Moretti. Nel 2023 il suo corto-
metraggio Sciaraballa è nella selezio-
ne internazionale del Festival di Cler-
mont-Ferrand, maggiore evento mon-
diale sui cortometraggi. Nello stesso 
anno il suo cortometraggio A mosca 
cieca è in concorso ad “Alice nella cit-
tà”, sezione parallela del “Festa del ci-
nema di Roma”. Attualmente è impe-
gnato alla realizzazione del suo primo 
lungometraggio.

FEDERICO PEDRONI
Lavora a Rai Cinema e dal 2007 al 
2019 è stato selezionatore per il Tori-
no Film Festival. Dal 2022 è nella 
Commissione di selezione della Setti-
mana Internazionale della Critica del 
Festival di Venezia. Dal 2023 è co-
delegato artistico del Festival du Film 
Italien de Villerupt. Scrive, tra gli altri, 
su Cineforum e Duels.it. Ha curato le 
antologie critiche dedicate a Mike Lei-
gh e Aki Kaurismäki. Ha tradotto il libro 
“Paul Newman. Una vita” e, con Emilia-
no Morreale, l’edizione italiana di “The 
Story of Film” di Mark Cousins. Ha cu-
rato i volumi su Alba Rohrwacher 
(2019), Jasmine Trinca (2021) e Vale-
rio Mastandrea (2024) per la collana di 
MoliseCinema.

YILE YARA VIANELLO
Nasce a Bahia nel 1999 ma vive e tra-
scorre i primi anni di formazione in Ita-
lia. Con Alice Rorhwacher si affaccia a 
soli 12 anni al cinema d’autore, con 
Corpo Celeste (Cannes 2011), in un 
primo ruolo da protagonista. Finito il li-
ceo è di nuovo l’interprete principale in 
Semina il vento (Berlinale 2020) di 
Danilo Caputo. Seguiranno Il Paradiso 
del Pavone di Laura Bispuri (Venezia 
Orizzonti 2021), Il vento soffia dove 
vuole di Marco Righi (Karlovy Vary 
2023), La chimera di Alice Rorhwa-
cher (Cannes 2023), La bella estate di 
Laura Luchetti (Locarno 2023) e 
L’anno dell’Uovo di Claudio Casale 
(Venezia 2023).
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GIURIA
FRONTIERE. DOCUMENTARI ITALIANI

SOPHIE CHIARELLO 
Sophie Chiarello è una regista italo-
francese. Dopo il diploma alla FEMIS di 
Parigi e una lunga carriera di aiuto-
regista, realizza tre cortometraggi 
premiati in diversi festival. Collabora 
alla regia di La banda dei Babbi Natale
di Aldo, Giovanni e Giacomo e nel 
2013 dirige Ci vuole un gran fisico. 
Nel 2011 scrive e dirige con Anna-
Lisa Chiarello RITALS, domani me ne 
vado, premiato al Festival del Cinema 
Italiano di Annecy. Nel 2022, realizza 
Il cerchio, con cui e ̀ vincitrice del Pre-
mio David di Donatello Cecilia Mangini 
2023 per il miglior documentario. At-
tualmente sta realizzando un nuovo 
film documentario.

SABRINA VARANI
Sabrina Varani è regista e direttrice 
della fotografia. È autrice dei docu-
mentari: Negri de Roma (2002), Riding 
for Jesus (2011), Pagine nascoste 
(2017), oltre a numerosi documentari 
su temi sociali e di genere tra cui Ma-
hila e Rwanda. Il paese delle donne. In 
Italia e in Francia ha curato la direzio-
ne della fotografia di numerose opere. 
Tra le sue più rilevanti collaborazioni 
ricordiamo quelle con: Laura Muscar-
din, Alina Marazzi, Agostino Ferrente, 
Cathrine Mc Gilvray, Mariangela Bar-
banente, Mario Balsamo, Roland Sejko, 
Costanza Quatriglio, Balufu Bakupa 
Kanyinda, Salif Traoré, René Féret, 
Atiq Rahimi, Emmanuel Bonn.

LUCREZIA LO BIANCO 
Lucrezia Lo Bianco è regista e docu-
mentarista per Rai Cultura e inviata 
per talk e programmi di giornalismo 
d'inchiesta di Rai Approfondimento. 
Ha realizzato documentari storici, re-
portage e inchieste a carattere socia-
le, scientifico, politico e antropologico, 
come freelance e sotto la direzione di 
Giovanni Minoli. Esperta nei temi delle 
migrazioni ha lavorato in Europa, Bal-
cani, Africa e Medio Oriente. Collabora 
con istituti storici e come regista e fo-
tografa con la Cooperazione naziona-
le e internazionale. Dal 2019 è autrice 
della serie "Di là dal fiume e tra gli al-
beri", coproduzione di Rai 5 e Rai 3.
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PAESI IN CORTO

CONCORSO
CORTOMETRAGGI
INTERNAZIONALI
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A DAY IN FEBRUARY
Regia: Klaas Diersmann | Interpreti: 
Daria Panchenko, Ivantiy Novak | Regno 
Unito/Germania, 7’
Galyna lavora all’estero per mantenere la 
sua famiglia rimasta in patria. Ha solo una 
telefonata per garantire la loro sicurezza.
Klaas Diersmann è un regista tedesco che 
lavora nel Regno Unito. Vincitore del Young 
Director Award a Cannes, i suoi film partecipa-
no a festival Oscar e BAFTA Qualifying. 

ALLÉGRESSE
Regia: Gillie Cinneri | Interpreti: Clara 
Yelin, Douglas Grauwels, Marouan Id-
doub | Belgio ,19’ 
Serge è un impiegato delle pompe fune-
bri. Deve prendersi cura di sua figlia e del-
le ceneri di un morto sconosciuto. Duran-
te l’ultimo viaggio del defunto, padre e 
figlia scoprono legami profondi. 
Gillie Cinneri, regista e art director belga, è 
al suo primo cortometraggio.

ASHK TALKH SHIRIN/SHIRIN BITTER 
TEARS
Regia: Amin Fallahzadeh | Interpreti: 
Mehrnoush Sattari, Hassan Asgari, 
Iran, 7’ 
Shirin è una regista cui è vietato fare film. Fa 
la venditrice ambulante, ma le viene seque-
strato il materiale. Va in municipio per affron-
tare la burocrazia e riaverlo. 
Amin Fallahzadeh, regista iraniano diplomato 
alla Youth Cinema Association ha iniziato a gi-
rare film a 15 anni. Al suo attivo ha vari docu-
mentari e cortometraggi. 

BLACK HOLE 
Regia: Pia Mechler | Interpreti: Pia Me-
chler, Anna Callegari, Li Jun Li, Stati 
Uniti, 8’
Una famosa attrice compie 40 anni e la 
sua carriera entra in un buco nero. 
Pia Mechler è una attrice e regista tedesca 
che vive e lavora da tempo negli Stati Uniti, 
dove ha partecipato a numerose produzioni 
internazionali.

CROWN MAN
Regia: Yohann Abdelnour | Animazione 
| Voci di: Yohann Abdelnour, Charbel 
Bourjeily | Libano, 8’ 
Una bambina vive in una capanna nei bo-
schi con il nonno morente. La morte sta 
venendo a prenderlo ma lei la combatterà
Yohann Abdelnour è un illustratore e regista 
libanese. Il suo film di diploma, Crow Man, è 
stato selezionato alla Cinefondation di Cannes 
e al Festival di Annecy. 
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H2O MON AMOUR
Regia: Laëtitia Martinoni | Interpreti: 
Mehdi Djaadi, Chryssa Florou, Karine 
Lazard | Francia, 13’
La guerra per l’acqua. Un futuro post-
apocalittico e un uomo e una donna che 
si innamorano. 
Laëtitia Martinoni, regista e sceneggiatrice, 
ha numerose esperienze nel cinema e nella 
televisione. 

HALAKOCHA/THE CLIENT
Regia: Noa Gusakov | Interpreti: Alma 
Dishy, Layan Kasem | Israele, 16’ 
Karin, un’avvocata israeliana per i diritti uma-
ni, si trova a fare da babysitter alla dodicen-
ne palestinese Nasrin. 
Noa Gusakov, regista israeliana pluripremiata 
in numerosi festival internazionali, è autrice di 
cinque cortometraggi. 

カワウソ /KAWAUSO 
Regia: Akihito Izuhara | Animazione | 
Giappone, 15’ 
Kawauso è la lontra giapponese. Una ra-
gazzina la incontra, ma non è possibile 
perché è un animale estinto da anni. Una 
favola sull’ambiente e sul futuro. 
Akihito Izuhara è un regista di animazione 
giapponese. Il suo lavoro ha ottenuto numerosi 
riconoscimenti internazionali.  

HER GÜN BIRAZ DAHA KOLAY/EVERY 
DAY IT GETS EASIER 
Regia: Cagil Bocut | Interpreti: Deniz 
Celiloglu, Ilayda Elif Elhih, Doga Kara-
kas, Turchia 20’
Una diciassettenne si sta preparando per 
un’importante gara di nuoto per la quale 
si è allenata duramente. Il giorno della 
gara succede qualcosa di inaspettato. 
Cagil Bocut, regista e sceneggiatore turco, si 
alterna tra la regia e l’insegnamento universi-
tario. 
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LA ASISTENTE
Regia: Pierre Llanos | Interpreti: Illari 
Pérez, Pold Gastello, Yaremís Rebaza | 
Perù, 19’
Clara ha dodici anni e fa da assistente al 
padre, un dentista con uno studio semi-
clandestino. Arriva una paziente senza ap-
puntamento che cattura la sua attenzione. 
Pierre Llanos, regista peruviano, è giunto al 
suo quarto cortometraggio. Vive a Barcellona, 
ha ottenuto numerosi riconoscimenti interna-
zionali.

LA GRAN OBRA
Regia: Alex Lora | Interpreti: Babou 
Cham, Daniel Grao, Guido Grao, Melina 
Matthews | Spagna, 20’
Leo e Diana, una ricca coppia, si appresta-
no a buttare un vecchio televisore. Incon-
trano Selif e suo figlio che, per vivere, 
frugano tra i rifiuti. 
Alex Lora è un regista spagnolo che vive da 
tempo a New York. Ha ricevuto numerosi rico-
noscimenti nel cinema e nella televisione come 
l’Emmy Award. Il suo cinema è dedicato ai temi 
dell’inclusione.

LE PORTRAIT D'HAMID 
Regia: Abdul Hamid Mandgar | Docu-
mentario | Francia/Afghanistan, 3’
La storia personale del regista dall’Afgani-
stan dei Talebani alla Francia con il sogno di 
fare cinema. 
Mandgar Abdul Hamid è un regista afgano 
che lavora in Francia, premiato con numerosi 
riconoscimenti. Il tema principale dei suoi film 
sono i diritti umani, in particolare di donne e 
bambini afgani.

PRAVA ISTINA PRIČE O ŠORI/THE REAL 
TRUTH ABOUT THE FIGHT 
Regia: Andrea Slaviček | Interpreti: 
Vida Tunguz, Ana Ugrina, Lola Jelčić, 
Lucija Plesac, Lily Antić, | Croazia/Spa-
gna, 14’ 
La teenager Lena, distratta da drammi 
scolastici, rivalità e da una misteriosa 
macchina blu, racconta la (forse) vera sto-
ria della grande zuffa. 
Andrea Slaviček è una regista croata forma-
tasi a Barcellona. Questo corto era in selezione 
alla Settimana della critica di Cannes. Sta lavo-
rando al suo primo lungometraggio. 

LES CORNEILLES BLANCHES/THE 
WHITE CROWS
Regia: Denis Liakhov | Interpreti: Yulia 
Antoshchuk, Vladislav Botnaru, Yuriy 
Zavalnyouk | Francia/Estonia, 17’ 
Vlad, un giovane omosessuale russo, 
ritorna nella sua piccola città da Mosca. 
Lo aspetta una sorpresa da parte di suo 
fratello.  
Denis Liakhov è un autore e regista russo che 
vive e lavora in Francia. Questo è il suo corto-
metraggio di esordio. 
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PURA VIDA IBIZA
Regia: Jens Schillmöller | Interpreti: Ben-
jamin Höppner, Holly Williams, Maia Bü-
chel |Lynn Fischer | Germania, 15’ 
Un maturo DJ incontra e fa amicizia con un 
gruppo di ragazzi, ma le differenze si 
faranno sentire
Jens Schillmöller è un regista tedesco che 
lavora tra fiction, documentario, pubblicità e 
webserie. Ha all’attivo numerosi lavori. 

QU’IMPORTE LA DISTANCE
Regia: Léo Fontaine | Interpreti: Sylvia 
Homawoo, Yves-Batek Mendy | Francia 
18’
È l’alba. Yalla va di fretta. Lascia il suo 
turno di lavoro senza il permesso del 
capo. Deve incontrare suo figlio. 
Léo Fontaine è un autore e regista francese, 
ha da poco realizzato il suo primo lungome-
traggio. 

ROAD TO HARVARD
Regia: Danny Chong | Interpreti: Paige 
Chan, Aloysius Looi, Samuel Lee, Iski Sen-
na, Grace Ng, Clara Liew, Malaysia, 14’
Una madre, un figlio e un progetto per una 
carriera luminosa che rischia di infrangersi. 
Danny Chong è regista e produttore malese. 
Ha fondato la casa di produzione Rain or Shine 
e firma il suo primo lavoro.

ZOO 
Regia: Tariq Rimawi | Animazione | 
Giordania, 8’ 
Vagando per il peggior zoo del mondo, un 
bambino, Sami, cerca il suo pallone da cal-
cio. Trova molto di più quando incontra la 
piccola tigre Laziz.
Tariq Rimawi è un regista e sceneggiatore 
giordano. Specializzato in film d’animazione, si 
dedica anche all’insegnamento.

RUTINA
Regia: Robert López Carneiro | Inter-
preti: Rafa Álamos, Cristina Bernard, 
Spagna, 15’
Rubén e Cristina prendono ogni giorno lo 
stesso autobus ma non si conoscono. 
Succede qualcosa di inaspettato. 
Robert López Carneiro è un regista spagnolo. 
È questo il suo lavoro d’esordio.
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CHELLO ‘NCUOLLO
Regia: Olga Torrico | Interpreti: Lavinia 
Sannino, Carmine Chianese, Marina De 
Simone, Achille Passaretti | 18’
Renata vive in un piccolo paese di campa-
gna. Durante l'estate ha il suo primo ciclo. Un 
senso di turbamento le nasce dentro quan-
do scopre che antiche credenze popolari sul-
le mestruazioni influenzano la vita delle 
donne nella comunità.
Olga Torrico è regista e produttrice. Il suo cor-
tometraggio Gas Station è stato premiato alla 
35a Settimana della Critica di Venezia. La Robe
è stato presentato all'Edinburgh Film Festival.

DE L’AMOR PERDU
Regia: Lorenzo Quagliozzi | Interpreti: 
Catherine Bertoni de Laet, Francesca 
Osso, Guido Quaglione | 17’
Nella Francia occupata dai nazisti, il cuore 
di una giovane monaca è diviso tra Dio e 
l’Amore.
Lorenzo Quagliozzi (Roma, 1999) partecipa 
come stagista sui set di The New Pope di Paolo 
Sorrentino ed Esterno Notte di Marco Belloc-
chio. De l'amour perdu ha vinto il Nastro 
d'Argento 2024 per il Miglior Cortometraggio.

DISSIDIA
Regia: Letizia Zatti | Interpreti: Alessan-
dra Indolfi, Roberta Indolfi, Edoardo 
Carbonara, Clara Tramontano, Nicola 
Brando Parini, Roberto Perpignani | 12’
Lucia non riesce a spiegarsi come mai la ge-
mella riceva tutte le attenzioni, mentre lei è 
invisibile. Eppure sono identiche…
Letizia Zatti (Monza, 1997) si diploma nel 
2019 in produzione cinematografica presso la 
Civica Scuola di Cinema L. Viscontie nel 2021 
viene ammessa al corso di Regia al CSC di 
Roma con il suo primo cortometraggio Acqua 
che scorre non porta veleno.

IL CORPO DEL MONDO
Regia: Simone Massi | Animazione | 
Voce: Fabrizio Gifuni | 4’
L’anima intellettiva dell’uomo si dilunga 
dalla terra e sale, per capire il corpo del 
mondo, la mirabile sostanza del cielo.
Simone Massi (Pergola,1970) si è formato 
all’Istituto Statale d’Arte di Urbino, ha ideato e 
realizzato opere di animazione che sono state 
selezionate in tutto il mondo ed hanno raccol-
to oltre 900 premi, fra i quali un David di Dona-
tello e 4 Nastri d'argento.

DIVE
Regia: Aldo Iuliano | Interpreti: Veroni-
ka Lukyanenko, Danyil Kamenskyi| 13’
Due adolescenti arrivano su una spiaggia 
isolata per dimenticare il mondo che li cir-
conda e passare del tempo insieme. Un 
tuffo in un futuro incerto. 
Aldo Iuliano (Crotone, 1980) è un regista ita-
liano, autore di cortometraggi premiati in Italia 
e all’estero. Nel 2016 gira Penalty, in cinquina 
ai Nastri d’argento e vincitore del Globo d’oro 
2017.
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LUI MI ASPETTA
Regia: Fabio Fontana | Interpreti: Vale-
ria Zullo | 13’
Lui mi aspetta racconta l’amicizia controcor-
rente fra due inusuali abitanti di Roma. Tra-
mite la protagonista: donna forte e indipen-
dente, campionessa mondiale di windsurf, 
questa storia vorrebbe dare un esempio di 
come vivere la vita da un punto di vista uni-
co e realmente differente.
Fabio Fontana (Moncalieri, 1999) apre nel 
2019 il cineforum Cinefiat, nel quartiere Vil-
laggio Fiat della sua città. Dal 2022 lavora sui 
set di pubblicità, programmi e serie tv. 

MAIETI
Regia: Matteo Boscolo Gioachina, Daniele 
Caruso | Interpreti: Mimi Karbal, Francesca 
Verga, Nesma Farouk Ibrahim Sheata, Gi-
nevra Hany Marzouk Said Ghobrial | 17’
Miriam è una ragazza egiziana di seconda gene-
razione che vive con la madre e la sorella a Milano. 
Come loro ha tatuata una piccola croce sul polso, 
segno identificativo della sua cultura. Per Miriam 
quella croce diventa sempre più pesante.
Matteo Boscolo Gioachina (2000) è diploma-
to alla NABA di Milano. Maieti è il suo esordio 
alla regia in un film di finzione. Daniele Caruso 
(2000) si diploma in Grafica e Comunicazione e 
successivamente prosegue gli studi nell’indi-
rizzo di Media Design alla NABA di Milano.

MINUTO 55
Regia: Luca Arcopinto | Interpreti: Ce-
sare Apolito, Giosuè Arcopinto | 6’
1986. In una piccola chiesa della provincia 
argentina, un sacerdote aspetta che sicom-
pia il suo destino. Un ragazzo lo affronta im-
pugnando una pistola. Nessuno dei due ha 
fatto i conti con il gol del secolo di Maradona.
Luca Arcopinto è nato nel 2002. Dopo la ma-
turità frequenta il corso di regia all’Accademia 
del cinema Renoir di Roma. MINUTO 55 è in 
assoluto il suo esordio alla regia.

REEM AL SHAMMARY - THE BEDOUIN 
BOXEUR
Regia: Mattia Ramberti | Interpreti: 
Reem Al Shammary | 15’
La pugilessa beduina Reem Al Shammary 
è spinta dal desiderio di raggiungere la 
qualificazione alle Olimpiadi e di ispirare 
una nuova generazione di donne per lot-
tare contro la disparità di genere in Gior-
dania.
Mattia Ramberti (Roma 1990) ha lavorato per 
diversi anni come scrittore e produttore creati-
vo per VICE e Fremantle Media e nel 2021 
dirige la sua opera d’esordio Yoshi Funabashi.

MY NAME IS ASEMAN
Regia: Ali Asgari, Gianluca Mangia-
sciutti | Interpreti: Jamak Sotoudeh, 
Filippo Contri, Valentina Munafò | 15’
Aseman è una giovane ragazza afgana, 
timida e riservata, che vive in Italia. Quan-
do le verrà data l'opportunità di mostrarsi 
al mondo dovrà decidere quanto svelare 
di se stessa.
Ali Asgari (Teheran, 1982) si laurea in cinema 
in Italia. I suoi cortometraggi sono stati proiet-
tati in oltre 600 festival in tutto il mondo, Gian-
luca Mangiasciutti (1977) dopo uno stage 
presso Hbo, ha completato la sua preparazione 
alla UCSD (University of California San Diego). 
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SPRING WALTZ
Regia: Stefano Lorenzi | Animazione | 13’
Un uomo e una donna separati da un muro. 
Ma il loro amore non accetta divisioni Sono 
una coppia di artisti di strada. L’uomo non 
sopporta la “striscia della morte” che lo se-
para da lei. E giorno dopo giorno cerca di 
tornare tra le sue braccia.
Stefano Lorenzi si è formato con registi come 
Spike Lee, Abbas Kiarostami, Mario Monicelli e 
Paolo Virzì. Ha esordito al cinema con il docu-
mentario Genova senza risposte. Sta attual-
mente lavorando al film Aditi  con Ugo Chi-
ti e Matteo Ferri.

THE MEATSELLER
Regia: Margherita Giusti | Animazione | 
Voce: SelinnaAjamikoko | 17’
The Meatseller è la storia vera di Selinna, 
ragazza nigeriana che sogna di
diventare una macellaia come sua madre. 
Per esaudire il suo desiderio si imbarca 
per l’Italia, in un viaggio pieno di atrocità.
Margherita Giusti (Roma,1991) (1991) ha ini-
ziato come assistente alla regia per cinema e 
televisione. Nel 2020 si diploma al CSC di Torino 
con il film documentario En Rang Par Deux, co-
diretto con Elisabetta Bosco e Viola Mancini.

ULTRAVELOCI
Regia: Paolo Bonfadini, Davide Moran-
do | Interpreti: Stefano Tetti, Riccardo 
Vicardi, Antonio Cocuzza, Tino Fiori |19’
Dodo, un uomo di cinquant’anni affetto da 
una forma di paralisi parziale che gli limita i 
movimenti, si ritrova per la prima volta da 
solo a dover difendere l’officina di famiglia.
Paolo Bonfadini è un regista, autore e musici-
sta italiano, diplomato in Regia alla Civica 
Scuola di Cinema L. Visconti. Davide Morando 
ha studiato Filmmaking presso la London Film 
Academy e ha lavorato come produttore crea-
tivo per diverse reti televisive.

Z.O.
Regia: Loris G. Nese | Interpreti: Fran-
cesco Di Leva, Tancredi Marotta, Loren-
zo Filosa, Francesco Cifelli | 14’
Bambolina passa le sue giornate con Biscot-
to e Banana. La scoperta di una scatola piena 
di petardi crea l’occasione per mettere in pie-
di una bravata, dietro cui si nasconde un ordi-
ne partito dalla criminalità organizzata a cui 
sono legate le famiglie dei tre adolescenti. 
Loris G. Nese  è regista, sceneggiatore e ani-
matore. I suoi cortometraggi sono stati premia-
ti in alcuni dei più importanti festival interna-
zionali come Locarno, Venezia e Sundance.

UN LAVORETTO FACILE FACILE
Regia: Giovanni Boscolo | Interpreti: 
Antonio Bannò, Mirko Frezza, Giorgio 
Colangeli, Jacopo Ercoli, Emanuele Ga-
brieli, Maria Luisa D’Amico | 15’
Nelle strade di Ostia, un furgone, due uo-
mini e una vittima. Quello che sembrava 
un lavoro di routine si trasformerà in un 
dilemma incredibilmente complesso.
Giovanni Boscolo (Padova, 1985) ha iniziato 
lavorando come assistente di produzione in set 
cinematografici e televisivi. Il suo corto Slow 
(2020) ha vinto molti premi nazionali e inter-
nazionali ed è autore e sceneggiatore di una 
serie podcast in preparazione per Lucky Red.
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La sezione Frontiere. Documentari in concorso delinea un orizzonte sociale ed estetico dominato da forme di relazione. 
Che si esplicitano, in primis, nei confronti di figure materne, sottintendendo un percorso esistenziale di dolorosa 
elaborazione di un’assenza (Amor), o di acquisizione, sofferta e complessa, di una conformazione familiare, basata 
sull’incontro culturale e geografico (Saudade), fino all’indagine sensibile e toccante della nascita come “venire al mondo” 
(Tempo d’attesa). La relazione è anche quella che si stabilisce tra generazioni differenti che si osservano, guardando, 
attraverso la metafora della fiaba, al percorso umano di un artista e collezionista (Il re fanciullo), oppure alla messa in 
scena di un autore che, tramite la lente dell’arte drammaturgica, ha previsto l’attuale disequilibrio mondiale, ambientale 
e socio-economico (Il piano segreto). Infine la pratica relazionale disegna uno sfaccettato ritratto umano di una 
schermitrice olimpica, divisa tra vicende professionali e private (Touché).
I documentari in concorso di questa edizione tracciano pertanto un orizzonte trans-generazionale e globale che 
testimonia esplicitamente la voglia di confronto e di incontro di un’umanità che resiste e che continua ad aver voglia di 
mostrarsi, contraddirsi e rivelarsi: tornando così a scoprire sé stessa.

Giacomo Ravesi

FRONTIERE. DOCUMENTARI IN CONCORSO 

AMOR
Virginia Eleuteri Serpieri, 101’
Roma, è in corso la finale del campionato del mondo di calcio. Teresa raggiunge il Tevere e si 
lascia andare alla sua corrente. La figlia Virginia attraversa la città: vuole trovarla e salvarla. 
Virginia deve attraversare le profondità delle acque, della storia, dei miti, delle sciagure di una 
Roma senza tempo. Così può vedere di nuovo sua madre che emerge dall’oscurità del Tevere per 
volare verso Amor, “il pianeta della cura” circondato dall’acqua e dove le vie, le piazze, le fontane 
ricordano quelle di Roma.
Virginia Eleuteri Serpierisi diploma al CSC di Roma in tecnica del suono e si laurea in Lettere 
all’Università La Sapienza. Si dedica all’arte delle immagini e dei suoni esplorando diversi linguaggi e 
supporti, dall’uso della pellicola super8, alla computer grafica. Amor è il suo primo lungometraggio, 
selezionato alla 80ª Mostra Internazionale d'Arte Cinematografica La Biennale di Venezia e candidato 
a IDFA Award 2023 come Best First Feature.
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IL RE FANCIULLO
Alessandra Lancellotti, 67’
C’era una volta un castello su una montagna, con dentro un uomo che vi mise tutto il conflitto e 
tutta la bellezza del mondo. Il suo nome era Franz, figlio di un podestà, fuggito dalle brutalità 
perpetrate dal regime durante la guerra e, come riscatto dal trauma del fascismo, aveva deciso di 
dedicare la sua vita alla creazione di un cenacolo d’arte. La confessione di Franz inizia quando 
un’artista compie uno scavo nella memoria del luogo.
Alessandra Lancellotti è architetto, archivista e documentarista. Ha studiato architettura alla TechnischeU-
niversität di Vienna e ha svolto un dottorato al Politecnico di Torino. Dal 2014 lavora per la produzione 
cinematografica Caucaso. Insieme a Enrico Masi ha diretto Lucus a Lucendo. A proposito di Carlo Levi, presen-
tato al Torino Film Festival nel 2019. Il Re Fanciullo è stato presentato in prima mondiale a DocLisboa 2023.
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PAESI IN LUNGO.
CONCORSO LUNGOMETRAGGI

REBELS WITH A CAUSE
Dove nasce il seme della ribellione? Da un sentimento represso, dall'insostenibilità della disuguaglianza, dalla rabbia di 
fronte alla privazione dei diritti fondamentali, dall'infelicità esistenziale? Tratto innato del carattere, pulsione tipica 
dell'età giovane o presa di coscienza matura, è lo spirito ribelle a attraversare come una scossa i titoli della sezione 2024 
di Paesi in lungo.
Si tratta di un sentimento individuale quanto pericolosamente contagioso che si sprigiona al ritmo travolgente e 
democratico di una musica che non può essere fermata (Gloria!), nel riconoscersi complici di una piccola grande 
rivoluzione (Quell’estate con Irène) o per la rivelazione dell'abisso di banalità del male al quale ci si è assuefatti senza 
accorgersene (Palazzina LAF). Un istinto che emerge quando si rompono gli schemi entro i quali ci si è mossi cautamente 
quanto ipocritamente per una vita (Zamora) o per la paura di scoprire davvero quello che siamo e cosa vogliamo ma 
soprattutto cosa non vogliamo più (Io e il secco). Uno slancio che si prende quando è arrivato il momento di far pace con 
i propri demoni o almeno provare a conviverci (I limoni d'inverno), quando lo specchio perfetto dell'omologazione si incrina 
(Finché notte non ci separi) o se più forte soffia il vento che porta verso il futuro (C'è ancora domani). Stay MoliseCinema! 
Stay rebel!

Veronica Flora
C’È ANCORA DOMANI
Regia: Paola Cortellesi
Interpreti: Paola Cortellesi, Valerio Mastandrea, Romana Maggiora Vergano, Emanuela 
Fanelli, Giorgio Colangeli, Vinicio Marchioni, Alessia Barela, Francesco Centorame, Lele 
Vannoli, Paola Tiziana Cruciani, 118’
Roma, seconda metà degli anni Quaranta. Delia è la moglie di Ivano e madre di tre figli. Ivano 
lavora duro per portare qualche soldo a casa e non perde occasione di sottolinearlo. La famiglia 
è in fermento per l’imminente fidanzamento della primogenita Marcella, chespera di sposarsi in 
fretta con un bravo ragazzo di ceto borghese e liberarsidi quella famiglia imbarazzante. Anche 
Delia non chiede altro, sembra accettare la vita che le è toccata mal’arrivo di una lettera misterio-
sa le darà il coraggio per rovesciare i piani prestabiliti e immaginare un futuro migliore, non solo 
per lei.
Paola Cortellesi (Roma, 1973) è un’attrice, sceneggiatrice, autrice e regista. Nel 1997 esordisce in Tv 
come attrice e autrice in programmi satirici e varietà classici, come Nessundorma (2004) e Non 
perdiamoci di vista (2008), suoi “one woman show”. Nell’arco della sua intensa carriera ha ricevuto 
importanti riconoscimenti (David di Donatello, Nastri d’Argento, Ciak d’oro, Globo d’oro etc.). Nel 2023 
ha debuttato alla regia con C’è ancora domani, film da lei scritto e interpretato.
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FINCHÉ NOTTE NON CI SEPARI
Regia: Riccardo Antonaroli
Interpreti: Pilar Fogliati, Filippo Scicchitano, Francesco Pannofino, Giorgio Tirabassi, 
97’.
Si sono scambiati le fedi e giurati amore eterno solo poche ore fa ed ora eccoli qui, Eleonora e 
Valerio, mano nella mano nell'albergo più lussuoso di Roma, pronti a godersi la luna di miele. Non 
sanno che invece di lì a poco verranno catapultati nella notte di una Roma affascinante e 
misteriosa, in cerca di qualcosa... e forse di loro stessi.
Riccardo Antonaroli (1987) ha lavorato come aiuto regista fin da giovanissimo Con il cortometraggio 
Cani di razza (2017) ha collezionato 18 premi tra i festival più prestigiosi del settore e ha ottenuto un 
Nastro d’Argento nel 2018. Ha diretto poi la serie Disney+ I Cavalieri di Castel Corvo, uscita nel 2020. 
Nel 2021 firma il suo primo lungometraggio con La svolta. 

GLORIA!
Regia: Margherita Vicario
Interpreti: Galatea Bellugi, Carlotta Gamba, Veronica Lucchesi, Maria Vittoria Dallasta, 
Sara Mafodda, Paolo Rossi, Stefano Roberto Belisari aka Elio, Natalino Balasso, Anita 
Kravos, 106’
Ambientato in un istituto femminile nella Venezia di fine ‘700, Gloria! racconta la storia di Teresa, 
una giovane dal talento visionario, che, insieme a un gruppetto di straordinarie musiciste, scaval-
ca i secoli e sfida i polverosi catafalchi dell’Ancien Régime inventando una musica ribelle, leggera 
e moderna. Pop!
Margherita Vicario (1988) è un’attrice e cantautrice diplomata all’Accademia Europea D’Arte Dram-
matica. Nel 2014 porta in giro per club e teatri il suo primo spettacolo concerto “LEM LEM - Liberi 
Esperimenti Musicali”. Nel frattempo lavora come attrice in film e serie tv (Woody Allen, Lamberto Bava, 
Marco Pontecorvo, Pappi Corsicato). Portando avanti entrambe le carriere, pubblica nel 2021 il suo 
secondo album “Bingo” con Universal. Nel 2023 dirige la sua opera prima “Gloria!”.

I LIMONI D’INVERNO
Regia: Caterina Carone
Interpreti: Christian De Sica, Teresa Saponangelo, Francesco Bruni, Luca Lionello, Max 
Malatesta, Agnese Nano, Anna Iodice, Sergio Basile, Annalisa D’Ambrosio, Filippo 
Pierangeli, 110’
Grazie alla vicinanza dei rispettivi terrazzi, due sconosciuti alle prese con la propria attività di 
giardinaggio incominciano a intessere un dialogo profondo, che li aiuta ad alleviare il dolore per 
qualcosa di grave, un segreto, che ognuno dei due cerca di nascondere a se stesso e a chi gli sta 
vicino. In questa sorta di limbo sospeso tra la terra e il cielo,Pietro ed Eleonora si insegnano a 
vicenda a seguire il proprio cuore, a credere ancora nella “possibilità di essere felici”, prima che le 
loro strade si separino di nuovo.
Caterina Carone (1982) è una regista, sceneggiatrice e pittrice. Dopo la laurea in scienze della 
comunicazione e il diploma in regia presso la ZeLIG di Bolzano ha iniziato la sua carriera come docu-
mentarista, ottenendo importanti riconoscimenti. Nel 2016 esce nelle sale il suo primo film di finzione 
Fräulein – una fiaba d’inverno con Christian De Sica e Lucia Mascino. I limoni d’inverno è la sua opera 
seconda.
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IO E IL SECCO
Regia: Gianluca Santoni
Interpreti: Andrea Lattanzi, Francesco Lombardo, Barbara Ronchi, Andrea Sartoretti, 
Swamy Rotolo, Zoe Trevisan, 99’
Denni ha dieci anni e una missione da compiere: salvare sua madre dalla violenza di suo padre. 
Decide di chiedere aiuto a uno che la gente la uccide di mestiere: un super-killer. La persona 
scelta è il Secco che non è un criminale, ma un innocuo sbandato con un disperato bisogno di 
soldi, che finge di accettare l'incarico ma solo per derubare il padre del bambino. L'incontro tra 
Denni e Secco dà vita a un'avventura che oscilla tra dramma e commedia, in bilico tra la fantasia 
e una realtà anche troppo cruda. 
Gianluca Santoni (Fermo, 1991) si diploma nel 2015 in regia presso il CSC di Roma. Il suo corto di 
diploma Gionatan con la G vince il premio Cinemaster Universal ai Nastri d'Argento 2017. Questo 
premio gli permette di frequentare un breve master agli Studios della Universal Pictures di Los Angeles. 
Nello stesso anno scrive il soggetto del film Io e il Secco, con il quale vince il Premio Solinas come 
miglior soggetto, con la sceneggiatrice Michela Straniero.

PALAZZINA LAF
Regia: Michele Riondino
Interpreti: Michele Riondino, Elio Germano, Vanessa Scalera, Gianni D'Addario, Michele 
Sinisi,Eva Cela, Anna Ferruzzo, Paolo Pierobon, 99’
1997. Caterino è un operaio che lavora all’Ilva di Taranto. Un giorno i vertici aziendali decidono di 
utilizzarlo come spia per individuare i lavoratori di cui sarebbe bene liberarsi, e così Caterino 
comincia a pedinare i colleghi alla ricerca di motivazioni per denunciarli. Ben presto verrà collocato 
alla Palazzina LAF, ritenuto settore d’élite per lavoratori svogliati e privilegiati. Caterino scoprirà 
sulla propria pelle che quello che sembra un paradiso, in realtà non è che una perversa strategia 
per piegare psicologicamente i lavoratori più scomodi, spingendoli alle dimissioni o al demansio-
namento.
Michele Riondino (1979) è attore e regista. Dopo il diploma all’Accademia d'Arte Drammatica Silvio 
D'Amico e un’intensa attività teatrale, approda in tv in progetti come Il giovane Montalbano, di cui è 
protagonista. Numerose anche le interpretazioni cinematografiche (tra le quali Il passato è una terra 
straniera, Fortapàsc, Dieci inverni, Acciaio, Il giovane favoloso, La ragazza del mondo) fino ad arrivare a 
Palazzina Laf, opera prima del 2023 da lui diretta e interpretata. 

QUELL’ESTATE CON IRENE
Regia: Carlo Sironi
Interpreti: Noée Abita, Maria Camilla Brandenburg, Claudio Segaluscio, Gabriele Rollo, 
Beatrice Puccilli, Anna di Luzio, Maurizio Grassia, 90’
Agosto 1997. Clara e Irène si incontrano per la prima volta durante una gita organizzata 
dall’ospedale che le ha in cura. Timida e solitaria l’una, sfacciata e inarrestabile l’altra, in comune 
hanno soltanto i loro 17 anni e quella malattia che sembrava sconfitta ma è ancora un’ombra 
presente nelle loro vite. Eppure quando sono insieme la paura svanisce e bastano poche ore a 
renderle inseparabili. Al punto di decidere di scappare insieme su un’isola lontana da tutti dove 
poter finalmente vivere la loro prima vera estate.
Carlo Sironi(1983) inizia a 18 anni a studiare fotografia e a lavorare nel cinema come aiuto operatore 
e assistente alla regia.Il suo primo lungometraggio, Sole, debutta in concorso nella sezione Orizzonti 
alla 76. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Veneziae vince il Discovery Prize come miglio-
re esordio agli European Film Awards 2020. Quell’estate con Irène è il suo secondo film, selezionato 
alla 74. Berlinale.
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ZAMORA
Regia: Neri Marcorè
Interpreti: Alberto Paradossi, Marta Gastini, Neri Marcorè, Anna Ferraioli Ravel, Giovan-
ni Storti, Walter Leonardi, Giovanni Esposito, Antonio Catania, Davide Ferrario, 100’
Walter Vismara, ragioniere d’animo e di professione, si trova trasferito nella vitale Milano dopo la 
chiusura della fabbrica di Vigevano dove era impiegato. Il suo nuovo capo è un imprenditore 
moderno e brillante con il pallino del calcio, tanto da obbligare i suoi dipendenti a delle sfide 
settimanali. Walter, che il calcio non lo sopporta, si dichiara portiere solo perché è l'unico ruolo che 
conosce e per non perdere il lavoro, nonostante i gol che subisce e gli sfottò dei colleghi. Ma è a 
questo punto che il ragioniere escogita un piano del tutto originale per vendicarsi. 
Neri Marcorè (1966) è un attore, imitatore, doppiatore, regista e cantante italiano. Ha presentato 
molte trasmissioni radiofoniche e televisive accanto a personaggi come Corrado e Sabina Guzzanti, 
Serena Dandini, Luciana Littizzetto. La svolta al cinema è nel 2003 con Il cuore altrove di Pupi Avati 
(nomination ai David di Donatello e un Nastro d'Argento come miglior attore protagonista). Attivo in 
numerose pellicole e fiction tv, nel 2023 debutta come regista con la sua opera prima Zamora. 



32



33

VALERIO
MASTANDREA



34

VALERIO MASTANDREA.
PER CASO MA NON PER 
SBAGLIO

Valerio Mastandrea Per caso ma non per sbaglio, a cura di Federico Pedroni e Federico 
Pommier Vincelli, è il nuovo libro della collana editoriale di MoliseCinema, pubblicato da 
Cosmo Iannone Editore. Un viaggio nei 30 anni di carriera di un attore inafferrabile e 
sorprendente che ha attraversato con naturalezza commedia e dramma, cinema popolare 
e film d’autore, inquietudine e disincanto, senza mai restare bloccato in una casella e 
stabilendo sempre una speciale empatia con il pubblico. Ha lavorato con Ferrario e Zanasi, 
Caligari e Moretti, Bellocchio e Virzì, Golino e Cortellesi, Torre e Zerocalcare, con 
interpretazioni convincenti che gli hanno portato premi e riconoscimenti. E dove i 
personaggi non appaiono mai forzati ma stanno sullo schermo, come nella vita, “per caso 
ma non per sbaglio”. Il volume ricostruisce il percorso artistico di Mastandrea attraverso 
saggi sui suoi film, ricordi e aneddoti di amici e colleghi e una conversazione in cui Valerio 
stesso si racconta con sincerità e ironia. 

Testi di Enrico Azzano, Chiara Borroni, Francesco Crispino, Ilaria Feole, Fabio Ferzetti, 
Beatrice Fiorentino, Mauro Gervasini, Federico Gironi, Emanuela Martini, Raffaele Meale, 
Emiliano Morreale, Anna Maria Pasetti, Mariapaola Pierini, Ilaria Ravarino, Giacomo Ravesi, 
Fabiana Sargentini, Boris Sollazzo.

Contributi di Gianluca Arcopinto, Giordano Meacci e Francesca Serafini, Daniele Vicari.
Interviste a Marco Bellocchio, Paola Cortellesi, Davide Ferrario, Marco Manetti, Chiara 
Martegiani, Paolo Virzì, Gianni Zanasi.
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TUTTI GIÙ PER TERRA
di Davide Ferrario, 98’ (1997).
Con Valerio Mastandrea, Carlo Monni, 
Benedetta Mazzini, Caterina Caselli.
Le vicende di Walter si sviluppano in una To-
rino a cui il protagonista è estraneo. Studen-
te fuori corso di filosofia, disoccupato prima 
e obiettore di coscienza poi, vergine e privo 
di ideali, il nostro si sposta da una precarietà 
all'altra senza poter neppure sperare in un 
approdo sicuro.

NON PENSARCI
Gianni Zanasi, 105’ (2008).
Con Valerio Mastandrea, Giuseppe Bat-
tiston, Anita Caprioli.
Stefano Nardini è un musicista rock che, 
giunto ai 36 anni, vive una fase di crisi esi-
stenziale. Non sicuro di come potrà prose-
guire la sua vita, decide di far ritorno mo-
mentaneamente a Rimini dalla famiglia. Qui 
riuscirà a farsi carico dei problemi altrui e ad 
assumersi quel senso di responsabilità che 
gli mancava. Lo aiuteranno in ciò e verranno 
contraccambiati la sorella e il fratello.

LA PRIMA COSA BELLA
di Paolo Virzì, 116’ (2010).
Con Valerio Mastandrea, Micaela Ra-
mazzotti, Stefania Sandrelli, Claudia 
Pandolfi.
Un film drammatico ma dolcissimo sui per-
corsi della vita che talvolta si svelano solo di 
fronte all’indifferibilità della morte. Paolo Vir-
zì si conferma grande erede della commedia 
all’italiana venata, però, di un tono intimista 
e malinconico. Simbolo e metafora anche del 
percorso antropologico dell’Italia.
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OMAGGIO A STEFANIA SANDRELLI

STEFANIA,
REPUBBLICA ITALIANA!

Stefania Sandrelli è, più di ogni altra attrice, la nostra storia repubblicana. È nata 
simbolicamente nell’anno in cui è stato dato il voto alle donne, snodo di modernità del 
nostro paese. Ma anche nell’anno in cui è nata la Repubblica, appunto. E non molto tempo 
dopo, ad appena quindici anni, entra come golden girl negli anni d’oro del cinema italiano 
e in particolare in quella commedia all’italiana, un unicum nel panorama mondiale, 
perfetta fusione di commedia, satira e spesso dramma. Ne Il federale di Luciano Salce ed 
in Divorzio all’italiana di Pietro Germi, entrambi del 1961, c’è già tutta la magnifica attrice, 
sintesi, estratto, paradigma di milioni di italiane dal Dopoguerra ad oggi. Fresca, naturale, 
sensuale ma anche autoironica, volitiva, perfezionista nella sua apparente spontaneità. 
Quasi il contraltare femminile di quel Marcello Mastroianni con cui splendidamente 
duettava nel film di Germi. E sono passati 63 anni in cui Stefania ha saputo raccontare 
una femminilità realistica ma piena di slanci e di coraggio in ogni età della vita. Dall’ 
adolescente già pienamente consapevole fino alla Stefania matura e “densa” del 2024, 
che ci attende in sala con Marcello mio di Christophe Honorè e Parthenope di Paolo 
Sorrentino, il salto è vertiginoso. Senza una fase di “stanca”, Stefania ha attraversato 
sette decenni di cinema italiano. Nel nostro omaggio Stefania sarà l’Adriana fragile e 
frammentata di Io la conoscevo bene, capolavoro di Antonio Pietrangeli del 1965; la 
serena e resistente Luciana in C’eravamo tanto amati, film “generazionale” di Ettore 
Scola del 1974; e la struggente e protettiva Anna, nel dolente e coinvolgente La prima 
cosa bella di Paolo Virzì, film che incrocia un altro grande protagonista del Festival: 
Valerio Mastandrea. 
Ma sarà anche la protagonista iconografica di Quando ti ho vista arrivare, la video-gallery 
fotografica dedicata all’attrice e che vede proseguire la collaborazione tra MoliseCinema 
e l’Archivio fotografico della Cineteca Nazionale – Centro Sperimentale di Cinematografia. 
La video-mostra, a cura di Antonella Felicioni, e con le musiche di Davide Cavuti, ripercorre 
la carriera della Sandrelli tra grandi film e vita da set.

Raffaele Rivieccio
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IO LA CONOSCEVO BENE
di Antonio Pietrangeli, 115’ (1965).
Con Stefania Sandrelli, Mario Adorf, 
Jean-Claude Brialy, Nino Manfredi, Enri-
co Maria Salerno, Ugo Tognazzi.
Adriana è una ragazza molto giovane, bella e 
di umili origini della provincia di Pistoia che si 
trasferisce a Roma, dove cerca di farsi strada 
nell'ambiente dello spettacolo in tanti modi. 
La sua ricerca, talora faticosa e umiliante, la 
porterà a conoscere numerosi personaggi 
che, con maggiore o minore fortuna, fanno 
parte di quel mondo, apparentemente sfavil-
lante. 

C’ERAVAMO TANTO AMATI
di Ettore Scola, 120’ (1974)
Con Vittorio Gassman, Stefania San-
drelli, Nino Manfredi, Stefano Satta Flo-
res, Aldo Fabrizi, Giovanna Ralli.
Tre amici ed una donna contesa nel più ge-
nerazionale e amaro dei film di Ettore Scola 
che, attraverso quattro personaggi paradig-
matici, riesce a raccontare l’Italia dalla Resi-
stenza agli anni ’70, disegnandone la para-
bola dall’illusione al disincanto. Protagonisti 
che però riescono a resistere all’urto della 
realtà, dei cambiamenti sociali e culturali del 
Paese, cercando di restare sé stessi in una 
vita che forse li ha traditi. 

LA PRIMA COSA BELLA
di Paolo Virzì, 116’ (2010). 
Si veda la sezione “Special Mastandrea”.
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OMAGGIO A 
PAOLO E VITTORIO 
TAVIANI

Nell’anno della scomparsa di Paolo Taviani, MoliseCinema rende omaggio ai due fratelli 
registi con la proiezione speciale di uno dei loro capolavori: La notte di San Lorenzo,
programmato proprio sotto le stelle del 10 agosto. Un modo non solo per riscoprire 
l’opera di due straordinari cineasti ma anche per riflettere sul nesso ineludibile tra storia 
e presente. 

LA NOTTE DI SAN LORENZO
Paolo e Vittorio Taviani, 105’ (1982)
Con Omero Antonutti, Margarita Lozano, Claudio Bigagli, Massimo Bonetti, David 
Riondino, Paolo Hendel.
In una notte di San Lorenzo del 1944, nel paese di San Miniato, i tedeschi convincono il vescovo 
a raccogliere la gente nella chiesa con la promessa di lasciare tutti in vita. Ma una parte della 
popolazione dà retta a Galvano, che preferisce la fuga. Una bellissima opera, drammatica e 
favolistica, premiata a Cannes. Un film corale, con momenti di alta poesia, dovuta anche alla 
bravura degli attori fra cui spicca Omero Antonutti.

Ne abbiamo passate tante,
ma il bello deve ancora arrivare.

Vent’anni di  
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EVENTO SPECIALE 
250° ANNIVERSARIO DELLA 
FONDAZIONE DELLA GUARDIA 
DI FINANZA

La Guardia di Finanza compie 250 anni. Un traguardo importantissimo per un’Istituzione che, in una 
società complessa e in continua trasformazione, ha saputo affrontare sempre nuove sfide, 
adeguandosi al mutamento degli scenari e divenendo una moderna Forza di polizia, a tutela della 
sicurezza economico-finanziaria del paese e a difesa delle libertà economiche dei cittadini. Una 
lunghissima storia che da sempre vede come protagonisti assoluti i “finanzieri”: donne e uomini in 
uniforme che, indossando le “fiamme gialle”, hanno messo la loro vita al servizio della collettività.

Molise Cinema ci permette quest’anno, attraverso la proiezione del film “I Tartassati”, di offrire, grazie a quel tratto 
spensierato e al tempo stesso sagace che caratterizza la “commedia all’italiana”, una prospettiva diversa con la quale 
osservare questa fondamentale risorsa che, a una puntuale preparazione tecnico-professionale e a una ferrea integrità 
morale, ha, da sempre, abbinato una naturale dose di empatia che affonda le proprie radici nei valori familiari propri di ogni 
singolo appartenente al Corpo.
“I Tartassati” è un film solo apparentemente “leggero”, perché, grazie alla straordinaria capacità espressiva di attori del 
calibro di Totò e Aldo Fabrizi, sapientemente diretti da Steno, a distanza di 65 anni si mostra ancora oggi 
straordinariamente attuale tanto nel costante richiamo alla importanza dei fondamentali principi di “solidarietà” e di 
“capacità contributiva” sanciti dalla Costituzione, tanto nella descrizione dei rapporti con il contribuente, da sempre 
caratterizzati da una dialettica nella quale immancabilmente (e fortunatamente…) emergono anche quegli elementi di 
carattere squisitamente personale che aiutano, molte volte più di altri, a rendere gli stessi più costruttivi e equilibrati.
Buona visione, quindi, e buon divertimento da parte di tutti noi.

Generale di Brigata Luca Cervi,
Comandante Regionale Molise della Guardia di Finanza

I TARTASSATI
di Steno 105’ (1959). Con Totò, Aldo Fabrizi, Louis De Funes.
Il film è un’esilarante lotta senza esclusione di colpi tra un agiato commerciante, interpretato da 
Totò, e un finanziere, interpretato da Aldo Fabrizi. Una lotta l’uno per evadere le tasse e l’altro 
per multarlo. Terzo incomodo, il commercialista dell’imprenditore, interpretato dal Totò francese 
Louis De Funes. Il film ricalca lo schema e le dinamiche di Guardie e Ladri ma è più sarcastico e 
pungente, ne abbandona la vena neorealista per aprire alla nascente Commedia all’Italiana.
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CORTI TRA DUE RIVE
LIVE

LIBRI
MC SCUOLA

GIRARE IL MOLISE
WORKSHOP

PARTNER
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CORTI TRA DUE RIVE
Nell’ambito del progetto internazionale "Coopération en 
méditerrannée" (CoopMed), MoliseCinema partecipa al 
progetto “COURTS ENTRE 2 RIVES 2024”, il terzo bando per 
progetti dedicati alla sceneggiatura di cortometraggi. 
MoliseCinema diventerà nell’edizione 2024 uno dei fulcri di 
questa “residenza itinerante” per la scrittura di 
sceneggiature, che mira a sviluppare un ponte tra le due 
sponde del Mediterraneo per favorire l'emergere di giovani 
talenti e coproduzioni internazionali nel campo della 7a arte. 
Sono quattro i festival coinvolti e alla residenza partecipano 
quattro progetti di sceneggiatura, uno per ciascuna delle 
regioni del Mediterraneo rappresentate: Corsica, Marocco, 
Italia e Tunisia.

Dopo la selezione del progetto marocchino in Marocco, 
durante il Festival du Cinéma Méditerranéen de Tétouan 
lo scorso maggio, la fase di rielaborazione dei testi, sotto la 
guida di un tutor, prevede la residenza dei quattro 
sceneggiatori selezionati: la prima sessione si è tenuta in 
Corsica dal 21 al 25 giugno 2024 durante il Festival Les 
Nuits MED di u Filmu Cortu a Bastia, la seconda si svolgerà, dal 5 al 7 agosto, a Casacalenda nell'ambito del 
Festival MoliseCinema, mentre la sessione conclusiva, con l’assegnazione del premio finale, si terrà in Tunisia in 
occasione del Festival Vues sur les Arts in ottobre presso il Centre Culturel l'Agora. 

Il progetto vede il sostegno dell'Istituto Francese di cultura e l’Istituto italiano di cultura di Tunisi. Per i giovani 
sceneggiatori si tratta sicuramente di un’occasione preziosa, un’immersione in un’esperienza di valore che potrà aprire 
loro nuovi orizzonti.

I 4 autori selezionati per la residenza itinerante sono:

Tommaso Barba – Italia

Siham Bargach – Marocco

Marwen Trabelsi - Tunisia

Mario Piriottu – Corsica (Francia)
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LIVE
NICOLA DI TOMMASO TRIO
Nicola Di Tommaso | chitarra
Paolo Petracca | tromba
Massimo Di Cristofaro | batteria
Il Nicola Di Tommaso Trio, noto per 
la sua coerenza jazzistica e 
composizioni originali, si distingue 
nella scena jazz italiana per stile, 
tecnica e originalità. Il trio, 
influenzato dal jazz americano 
contemporaneo e le sue 
evoluzioni, si esibisce con la 
sonorizzazione dal vivo dei film di 
Buster Keaton The ‘High Sign’ 
(1921) e One Week (1920).

COME TANTA GENTE
GIORDANO FOLLA STAND-
UP COMEDY 
Giordano Folla, laureato al DAMS, 
dal 2017 si esibisce in tutta Italia 
come stand-up comedian. Ha 
partecipato ai programmi Stand-
up Comedy su Comedy Central e 
Battute su Rai 2. Autore a 
Mediaset e per The Roast of Life 
in Italy, ha creato gli spettacoli A 
Tutto Xanax e Mi Amerò Quando 
Sarò Morto. Nel 2023 è l’apertura 
fissa del tour Salutava Sempre di 
Alessandro Cattelan. Conduce il 
podcast Tazza di Caffè con Sandro 
Cappai. Nel tempo libero affronta 
attacchi di panico e crisi 
esistenziali.

DAL FADO ALLA CANZONE 
NAPOLETANA: LA MUSICA 
POPOLARE NEL CINEMA
Liana Marino | voce e chitarra acustica
Marco Di Blasio | fisarmonica e 
glockenspiel
La musica popolare, espressione del ter-
ritorio e delle tradizioni, tocca direttamen-
te il cuore. Nel cinema, amplifica la narra-
zione, soprattutto quando cantata dai 
personaggi. Gli artisti condurranno un 
viaggio di musica e racconti attraverso co-
lonne sonore memorabili, da Pasolini a Al-
modóvar, e generi come il fado portoghe-
se e la canzone napoletana, dagli stornelli 
romani alla musica sudamericana.

LE MALELINGUE IN 
CONCERTO
Umberto Petrocelli e 
Paolo Testa.
Come attraverso lo specchio 
di un televisore impazzito 
sarete travolti dallo zapping 
sfrenato di trent’anni di si-
gle, canzonette, colonne so-
nore famose, hit internazio-
nali e musical teatrali.
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LIBRI

MAGNIFICO E TREMENDO STAVA 
L’AMORE
di Maria Grazia Calandrone | Ei-
naudi, 2024
All’inizio, tutti gli amanti credono 
che il loro amore sia unico, ma col 
tempo le storie tendono a somi-
gliarsi. Tuttavia, l’amore raccontato 
in queste pagine, tratto da una cro-
naca nera, ha un finale sorprenden-
te, immaginabile solo attraverso 
una misteriosa giustizia del desti-
no. Dopo il successo di Dove non mi 
hai portata, Maria Grazia Calandro-

ne esplora le vite dei protagonisti di un fatto reale con l’occhio di 
un’investigatrice e la sensibilità di una poetessa, restituendo 
una vicenda complessa e sfaccettata come tutte le storie 
d’amore.

COSE CHE MI HANNO SALVATO LA 
VITA
di Wanda Marra | People, 2024 
Il libro si configura come una fusio-
ne tra autofiction e reportage gior-
nalistico, unendo riflessione perso-
nale e invenzione narrativa. Alter-
nando stili diversi – romanzo, so-
gno, scena cinematografica, rac-
conto autobiografico e reportage – 
l’opera presenta un intreccio conti-
nuo tra piani narrativi distinti. Il rac-
conto si muove incessantemente 
tra dimensioni interne ed esterne, 

ricordi personali e vicende collettive. La trama principale segue la 
storia di un’adolescente in un carcere minorile, che funge da 
specchio e alter ego dell’autrice, attraversando l’intero libro 
come filo conduttore.

LA MIA PICCOLA PATRIA. STORIA 
CORALE DI UN PAESE CHE ESISTE
di Marco Damilano,| Rizzoli, 
2023
La narrazione di ottant’anni di sto-
ria italiana, dal 1943 ad oggi, co-
prendo il periodo dalla Resistenza 
alle sfide moderne. Esamina eventi, 
luoghi, miti e leader che hanno con-
tribuito a formare un’identità na-
zionale libera da eserciti stranieri o 
dittature. Descrive i momenti cru-
ciali della Repubblica, le conquiste 
collettive, le crisi, le tragedie e le 

rinascite del Paese. L’Italia, caratterizzata da molteplici apparte-
nenze e popoli, può ritrovare un’unità solo attraverso il riconosci-
mento reciproco e l’apertura.

IL CARNEFICE
di Antonio Iovane | Mondadori, 
2024
La storia di Erich Priebke, un ex ca-
pitano della Gestapo che ha vis-
suto indisturbato per quasi cin-
quant’anni a Bariloche, in Argenti-
na, prima di essere scoperto da una 
troupe televisiva americana. Prieb-
ke, coinvolto nell’eccidio delle Fos-
se Ardeatine a Roma nel 1944, riu-
scì a fuggire in Argentina dove si 
integrò perfettamente nella comu-
nità locale. Il carnefice narra tre vi-

cende principali: la cattura di Priebke grazie a investigatori inter-
nazionali, il processo e le divisioni in Argentina tra chi chiedeva 
giustizia e chi clemenza per l’anziano criminale; la carriera e la 
fuga di Priebke; e infine le contraddizioni dell’Italia moderna e la 
ricerca di Antonio Iovane, che durante l’indagine si confronta con 
una verità sconvolgente.
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TUA FIGLIA ANITA 
di Paolo Massari, Nutrimenti 
2023
Da dove si comincia a raccontare una 
vita? E una vita passata insieme? 
Conta l’inizio, o c’è un dettaglio più 
importante? Gli anni dell’università, 
l’appartamento condiviso, affacciato 
su una piazza allegra. I pranzi di fa-
miglia in cui ci si parla senza parlare. 
La passione. I tentativi di avere un 
bambino. Tua figlia Anita rompe lo 
schema dei legami familiari, polveriz-
za i non detti e restituisce una foto-
grafia nitida, commovente, piena 

di compassione di un uomo e di una donna che forse ci somigliano.
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MOLISECINEMA SCUOLA
Da tempo MoliseCinema collabora con le scuole molisane per costruire progetti di formazione. Nell’ambito del “Piano 
nazionale cinema e scuola” del Ministero dell’Istruzione e del merito e del Ministero della Cultura, abbiamo ideato e 
realizzato il progetto Paese Mio, un ciclo di formazione alla cultura audiovisiva e cinematografica che ha coinvolto tre 
istituti omnicomprensivi (Larino, Casacalenda, Santa Croce di Magliano) oltre 30 docenti e circa 300 ragazze e ragazzi 
provenienti da 8 comuni del territorio. Il progetto avrà una seconda edizione nell’anno scolastico 2024-2025, dopo 
essere stato selezionato nell’ambito del nuovo bando del Piano nazionale Cinema e scuola. Nel corso del prossimo anno 
MoliseCinema parteciperà come partner e referente del Molise anche al progetto nazionale A scuola di cinema, 
coordinato dalla Cineteca di Bologna. I progetti di formazione verranno presentati nel corso della 22° edizione del 
Festival. In questa occasione verrà proiettato un cortometraggio realizzato dai bambini della scuola primaria di Morrone 
del Sannio.

I DODICI MESI DELL’ANNO 
(LA MASCHERATA TRADIZIONALE DI MORRONE DEL SANNIO).
Realizzato dagli alunni della Scuola Primaria di Morrone del Sannio (Istituto Omnicomprensivo 
Silvio Di Lalla di Casacalenda).
La mascherata "I dodici mesi dell'anno" è stata scritta da Angelantonio Mastandrea (1868 - 
1931), personaggio di spicco della cultura popolare di Morrone. Il video  è stato realizzato con i 
bambini della scuola primaria, con la collaborazione dei genitori e delle maestre. Si è voluto così 
recuperare un'opera tradizionale, viva nella memoria, ma che da anni non viene più riproposta nel 
periodo di Carnevale per le strade del paese. L'arrangiamento musicale è stato curato dal 
professor Donato Arcano.
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La Rete italiana dei Festival dell'Adriatico è nata con l'obiettivo di costruire una piattaforma di collaborazione e scambio 
tra le manifestazioni cinematografiche di Marche, Abruzzo, Molise e Puglia. Partecipano: Sulmona International Film 
Festival (Sulmona), Corto Dorico Film Festival (Ancona), MoliseCinema Film Festival (Casacalenda) e Sudestival 
(Monopoli). La Rete ha istituito un premio per i cortomeraggi prodotti nelle regioni aderenti, la cui prima edizione è stato 
vinta dal corto Un bacio di troppo di Vincenzo Lamagna. A MoliseCinema 2024 viene presentata una selezione di 
cortometraggi di autori molisani o girati in Molise che verranno giudicati dai rappresentanti dei Festival aderenti alla 
rete. I corti selezionati concorreranno al premio finale che verrà ̀ assegnato nei primi mesi del 2025 durante la prossima 
edizione della manifestazione Sudestival a Monopoli. 

UN BACIO DI TROPPO
di Vincenzo Lamagna, con Gianluca Di Gennaro, Fernanda Pinto, Vittorio Nastri, 15’. 
Subito dopo aver sposato Maria, Ciro scopre che sua moglie potrebbe essere stata infedele. 
Inizia così a mettere in dubbio le sue scelte di vita e persino la sua identità. 
Vincenzo Lamagna ha studiato cinema, fotografia e televisione presso l’Accademia di Belle Arti 
di Napoli. Successivamente ha iniziato a lavorare su set nazionali e internazionali. 

LA SCINTILLA
di Simone D’Angelo, con Antonio De Rosa, Federico Mancini, Chiara Cavalieri, Diego 
Sommaripa, 26’.
La storia vera di frate Sante, cappuccino originario di Castelmauro, che nel 1530 viene inviato a 
fondare una nuova provincia nel territorio oggi compreso tra Molise e Puglia. Un viaggio fisico 
ma soprattutto spirituale per arrivare a riscoprire il senso profondo della fede.
Simone D’Angelo è regista, DOP e montatore. Ha realizzato cortometraggi, documentari, spot e 
videoclip. Conduce laboratori di cinematografia nelle scuole e nei penitenziari.

EMPATHY
di Mattia Marano, con Eric Zhou, 8’.
Wu Sun è ricercato a livello internazionale. Per evitare la cattura si rifugia in Italia. Il suo unico 
aiuto viene da un uomo che gli consegna quotidianamente il cibo. Solo quando rievoca una serie 
di atrocità commesse riesce finalmente a mostrare empatia.
Mattia Marano nel 2020 ha vinto il progetto europeo C.I.R.C.E. Ha scritto e diretto "Ritorno a 
casa", cortometraggio comico-drammatico.

GIRARE IL MOLISE
CONCORSO DELLA RETE DEI FESTIVAL 
DELL’ADRIATICO
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JE ME CONFIE À TOI
di Diego Florio, con Tonia Passarelli, Ebrima Walli, Ayoub Charnena, Alessandra Di Iorio, 
Alagi Kassama, Jammeh Alieu detto Alex, Ousman Jallow, Mahmoud Ali Abdelfattah, 
Amadou Konate, Roberta Natarelli, Suhag Miah, Hassan Raza, 30’.
Un gruppo di minori stranieri non accompagnati, giunto in Molise nel 2022, partecipa ad un 
laboratorio linguistico-teatrale. Partendo dal tema del viaggio emergono paure, senso di 
assenza, lacerazione per l’abbandono della propria casa, ma anche amore, speranze, aspettative 
e il sogno di una vita migliore. 
Diego Florio, attore, si è diplomato all’Accademia “Silvio d’Amico”. Ha collaborato con Michele 
Placido, Marco Tullio Giordana, Stefano Mordini. Si occupa di formazione e produzione. Lavora 
all’interno delle carceri, nelle scuole e nell’università.

118DB, O LA LUCE EMESSA DALLE GALASSIE LONTANE IN FUGA DALLO SPAZIO
di Leonardo Ricci Lucchi, con Luca Tonetti, Gabriella Trivisano, Gianluca Mignogna, 10’.
Un bizzarro incontro fa iniziare un viaggio introspettivo attraverso l’udito. I protagonisti, 
inizialmente scossi e angosciati dal suono, hanno una rinascita spirituale accettandolo e 
comprendendolo. 
Leonardo Ricci Lucchi scrive articoli di critica cinematografica. Come sceneggiatore e regista ha 
realizzato Apnea (2021) e Arcadia (2023).

APOCALYPSIS
di Emmanuel Alcala, Andres Ljanega, Nicolas Sanabria, 5’.
Nell'estate del 1994, in un piccolo pascolo dell'Argentina, un gruppo di bambini si riunisce per 
giocare a calcio. Quello che inizia come un altro giorno di divertimento sara ̀ presto un ricordo. 
Emmanuel Alcalá, argentino, vive in Molise. È grafico, illustratore e responsabile culturale. 

CIÒ CHE RESTA (THE HOUSE THAT STOOD)
di Antonella Spirito, con Matteo Accardi, Brian Bususu, Beatrice Buticchi, 60’.
San Pietro Avellana, 1943. Camillo, un adolescente, vede la sua vita capovolta quando, un 
giorno, un gruppo di soldati tedeschi in ritirata occupa la locanda della sua famiglia. 
Antonella Spirito è una scrittrice e regista italiana, residente nel Regno Unito. Ha studiato alla 
London Film School e ha conseguito un MA presso la Roehampton University. 

PETTINICCHI
di Danilo Sergio, con Silvia Valente, Michelangelo Janigro, Tommaso Evangelista, 59’.
Vita e opere del pittore molisano Antonio Pettinicchi, che attraverso le sue tele ha 
rappresentato gli “ultimi”. Testimonianze di artisti, critici e storici dell’arte che a vario titolo sono 
entrati in contatto con lui. Con immagini esclusive provenienti dall’archivio di Gino Palladino. 
Danilo Sergio e ̀ un regista e sceneggiatore, autore di diversi cortometraggi selezionati nei 
Festival. Nel 2022 realizza Gl’cierv, cortometraggio in cui esplora il carattere visionario del rito 
dell’Uomo Cervo.

FUORI CONCORSO
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LA SCENEGGIATURA. DALL'IDEA ALLO SCRIPT 
La struttura del raccontare, come nascono le storie, da dove arriva l'idea. Il tema, le metafore e i clichè dello storytelling, 
lo schema in tre atti e quel che tiene in piedi la storia: il conflitto. La dinamica protagonista/antagonista, il viaggio 
dell'eroe e il punto di vista. Lo sviluppo dell'idea in pitch e soggetto, il racconto per immagini, il trattamento e la 
sceneggiatura.
Il workshop è tenuto dalla sceneggiatrice, autrice e docente Alessandra Arcieri. Partecipa lo sceneggiatore Marco 
Borromei. L’iniziativa si svolge in collaborazione con IFA - scuola di cinema di Pescara.

PARTNER
L'UOMO E LA BESTIA - FILM PARTECIPATO 
Il film partecipato di marechiarofilm mira a creare un cinema circolare e sostenibile, che 
tuteli l'individualità dei singoli registi e al tempo stesso racconti il mondo attraverso una 
moltitudine di autori. Il progetto FARE UN FILM, dedicato al tema L'UOMO E LA BESTIA, 
ideato da Antonietta De Lillo e curato da Veronica Flora e Antonio Pezzuto, rappresenta 
per gli autori un'opportunità unica di realizzare il loro film documentario.
Viene presentato a MoliseCinema il cortometraggio "Bàgliu" di Annalisa Mutariello, storia 
di un agnellino che sogna per sfuggire al suo destino. È stato realizzato a seguito di un 

un percorso formativo a cui hanno preso parte 30 autori.

Alessandra Arcieri
Abruzzese, laurea in Giurisprudenza e una vita parallela da reporter e speaker radio, curatrice di riviste di cultura, eventi 
e cineforum. Autrice televisiva in SKY, Discovery e Rai4, ha iniziato al cinema con script sulle malattie rare per Unicorno/
NBC Universal. Seguono il corto premiato “Corpo”, scritto con l’allievo Davide Colaiocco e due documentari distribuiti su 
tutte piattaforme on demand  "Il Teatro del Silenzio" e "La mia vita con Osho", vincitore del Great Message International 
Film Festival 2021. 
Ha insegnato sceneggiatura e scrittura creativa in teatri, associazioni e strutture di formazione professionale in tutta 
Italia, al MediaMuseo – Premi Flaiano di Pescara. Negli ultimi anni trascorsi a Berlino, ha fondato e presiede un collettivo 
internazionale di storytelling di stanza al cinema Babylon. E’ docente di sceneggiatura alla IFA di Pescara.

Marco Borromei
(per la biografia si veda Giuria-Corti internazionali)

WORKSHOP
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STORIA 
DEL FESTIVAL
IN PILLOLE
2003: MoliseCinema nasce l’8 agosto 2003. Primo film: L’Imbalsamatore, di Matteo Garrone
2004: Alessandro Piva inaugura “Girare il Molise” con il corto “Kome mi gira”
2005: prima edizione del concorso “Paesi in corto”. Testimonial: Dino Abbrescia
2006: prima edizione di “Frontiere”, sezione per documentari. Testimonial: Achille Bonito Oliva
2007: 60 film in programma. Testimonial: Cecilia Dazzi
2008: 100 film in programma. Testimonial: Filippo Nigro
2009: riapre il “Nuovo Cinema Roma” - Testimonial: Abel Ferrara
2010: testimonial: Giovanna Mezzogiorno, Rocco Papaleo, Citto Maselli
2011: prima edizione del concorso per lungometraggi. Testimonial: Peppe Servillo
2012: 150 proiezioni. Testimonial: Antonietta De Lillo
2013: record di iscrizioni ai concorsi. Testimonial: Donatella Finocchiaro
2014: la prima “Arena digitale” del Molise. Testimonial: Cristiana Capotondi
2015: mostra su Pier Paolo Pasolini. Testimonial: Nanni Moretti  
2016: nuovo record di iscrizioni. Testimonial: Isabella Ragonese
2017: oltre 12.000 presenze. Testimonial: Luigi lo Cascio
2018: inizia la collana editoriale del Festival. Testimonial: Elio Germano
2019: nasce la rete Circe dei Festival dell’Adriatico. Testimonial: Alba Rohrwacher
2020: il Festival si svolge in forma ibrida. Testimonial: Pierfrancesco Favino
2021: quarto volume della Collana. Testimonial: Jasmine Trinca
2022: il ventennale del Festival. Testimonial: Fabrizio Gifuni
2023: sesto volume della collana editoriale. Testimonial: Isabella Ragonese

Hanno partecipato, tra gli altri, alle scorse edizioni di MoliseCinema: Dino Abbrescia, Salvatore Allocca, Aureliano Amadei, Francesco 
Amato, Marco Amenta, Gianluca Arcopinto, Valerio Aprea, Franco Arminio, Benedetta Barzini, Marco Bellocchio, Piergiorgio Bellocchio, 
Laura Bispuri, Giuseppe Bonito, Achille Bonito Oliva, Donatella Botti, Mirey Brantz, Maurizio Braucci, Phaim Buyam, Francesco Bruni, Flavio 
Bucci, Maria Grazia Calandrone, Giovanni Capalbo, Giuseppe Caporale, Giorgio Capitani, Cristiana Capotondi, Eugenio Cappuccio, Valentina 
Carnelutti, Roberta Caronia, Guido Catalano, Consuelo Catucci, Elisabetta Cavallotti, Barbara Chichiarelli, Giacomo Ciarrapico, Bruno Colella, 
Davide Cocchi, Giorgio Colangeli, Paola Columba, Lorenzo Conte, Adolfo Conti, Rodolfo Corsato, Andrea Cortellessa, Andrea Costantini, 
Eugenia Costantini, Alberto Cracco, Silvia D'Amico, Marco Damilano, Cecilia Dazzi, Maria De Biase, Antonietta De Lillo, Saverio Di Biagio, 
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CASACALENDA
I LUOGHI DEL
FESTIVAL

Ludovico Di Martino, Marta Donzelli, Paolo di Paolo, Karen Di Porto, Amedeo Fago, Abel Ferrara, Fabio Ferzetti, Anna Ferruzzo, Donatella 
Finocchiaro, Angela Fontana. Stefano Fresi, Vanessa Galipoli, Giuseppe Gagliardi, Massimo Gaudioso, Fabrizio Gifuni, Simone Godano, 
Claudia Gerini, Fabio Grassadonia, Elio Germano, Lucina Gil, Valeria Golino, Alessia Goria, Lino Guanciale, Domenico Iannacone, Sabrina 
Impacciatore, Gianfelice Imparato, Flonja Khodeli, Ernesto G. Laura, Edoardo Leo, Luca Lionello, Luigi Lo Cascio, Giacomo Lopez, Filippo 
Macelloni, Giulio Manfredonia, Sarah Maestri, Vincenzo Marra, Cristina Mantis, Ernesto Mahieux, Francesco Maselli, Giovanna 
Mezzogiorno, Francesco Miccichè, Luca Miniero, Morando Morandini, Nanni Moretti, Nathalie, Ayat Najafi, Filippo Nigro, Regina Orioli, 
Daniele Parisi, Antonio Pascale, Francesco Patierno, Gianfranco Pannone, Claudia Pandolfi, Rocco Papaleo, Roy Paci, Antonio Piazza, 
Giovanni Piperno, Alessandro Piva, Marco Simon Puccioni, Isabella Ragonese, Paola Randi, David Riondino,  Rolando Ravello, Letizia 
Renzini, Andrea Rivera, Alba Rohrwacher, Barbara Ronchi, Riccardo Rossi, Rosaria Russo, Fabiana Sargentini, Paolo Sassanelli, Fabio 
Segatori, Roland Sejko, Francesca Serafini, Vishakha Singh, Simonetta Solder, Giovanni Spagnoletti, Peppe Servillo, Filippo Scicchitano, 
Giulia Steigerwalt, Ermanno Taviani, Paolo Taviani, Filippo Timi, Maria Sole Tognazzi, Jasmine Trinca, Valia Santella, Tony Vaccaro, Luca 
Vendruscolo, Giovanni Veronesi, Peppe Voltarelli, Ami Weimberg, Thomas Whoschitz, Checco Zalone, Paolo Zucca. 
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Martedì 6 agosto

Convento di Sant’Onofrio
12.00 Corti tra 2 rive. Inaugurazione della residenza di scrittura euro-mediterranea. In collaborazione con 

la rete CoopMed. 

Cinema-Teatro
17.00 Percorsi. Concorso corti italiani. Dissidia, Letizia Zatti, 12’; Reem al shammary, Mattia Ramberti, 

15’; Però son simpatiche, Gianpaolo Pupillo, 8’; Ultraveloci, Paolo Bonfadini, Davide Morando, 19’; 
The Meatseller, Margherita Giusti, 17’. 

18.15  Frontiere. Concorso documentari. Il re fanciullo, Alessandra Lancellotti, 67’.

Parco cinema
19.00  Libri. Magnifico e tremendo stava l'amore, di Maria Grazia Calandrone. Con l’autrice ne parlano 

Laura D’Angelo, Annalisa Fratianni e Valentina Fauzia. Letture di Verdiana Costanzo.

Arena Vittorio
20.30  Corti tra 2 rive. Presentazione del progetto.
20.45  Paesi in corto. Concorso corti internazionali. Bridge, Tara Aghdashloo, Regno Unito, 16’; Votre 

attention s’il-vous-plaît, Colette Natrella, Francia, 4’; Allégresse, Gillie Cinneri, Belgio, 19’; 
Halakocha/The Client, Noa Gusakov, Israele, 17’.

21.45  Paesi in lungo. Concorso lungometraggi. Gloria, di Margherita Vicario, con Galatea Bellugi, 
Carlotta Gamba, Veronica Lucchesi, 100’. Incontro con la regista.

Arena Scipione
21.15  Omaggio Sandrelli. C’eravamo tanto amati, di Ettore Scola, con Vittorio Gassman, Stefania San-

drelli, Nino Manfredi (1974), 120’. Presentato da Silvia Scola e Piercesare Stagni nel 50° anniver-
sario del film.

Cine Bistrot
23.00  Live. Michele Messere. Live Vinyl Dj set.

PROGRAMMA
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Mercoledì 7 agosto

Cinema-Teatro
11.00  Special Mastrandrea. La prima cosa bella, di Paolo Virzì, con Valerio Mastandrea, Stefania 

Sandrelli, 116’ (2010).
17.00 Paesi in corto. Concorso corti internazionali. カワウソ/Kawauso, Akihito Izuhara, Giappone, 15’; 

El trono, Lucía Jiménez, Spagna, 14’; Le portrait d'Hamid, Abdul Hamid Mandgar, Francia/
Afghanistan, 4’; Les corneilles blanches, Denis Liakhov, Francia/Estonia, 17’; Highway of a Broken 
Heart, Nikos Kyritsis, Grecia, 11’; La Gran Obra, Alex Lora, Spagna, 20’.

18.30  Girare il Molise. Pettinicchi, Danilo Sergio, 55’.

Arena Vittorio
19.30  Incontro con Valerio Mastandrea. Presentazione del libro “Per caso ma non per sbaglio”, a cura 

di Federico Pedroni e Federico Pommier Vincelli.
20.30  Firma copie (Info Point).
20.45  Percorsi. Concorso corti italiani. We Should All Be Futurists, Angela Norelli, 11’; My Name is 

Aseman, Ali Asgari, Gianluca Mangiasciutti, 15’; Spring Waltz, Stefano Lorenzi, 11’;  Un lavoretto 
facile facile, Giovanni Boscolo, 13’.

21.45  Paesi in lungo. Concorso lungometraggi. C’è ancora domani, di Paola Cortellesi, con Paola 
Cortellesi, Valerio Mastandrea, 100’. 

Arena Scipione
20.45  Girare il Molise. Je me confie à toi, di Diego Florio, 30’.
21.30  Frontiere. Concorso documentari. Il piano segreto, Ruben Monterosso, Federico Savonitto, 81’.

Cine Bistrot
23.00  Live. Il ritmo del Bufù.
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Giovedì 8 agosto

Cinema-Teatro
11.00  MoliseCinema Scuola. Paese mio e A scuola di cinema. Presentazione dei progetti 2024-2025. A 

seguire: I dodici mesi dell’anno, a cura della scuola primaria di Morrone, 10’.
11.30  Film partecipato. L’uomo e la bestia. Bàgliu, Annalisa Mutariello, 6’. 
11.45  Girare il Molise/Rete adriatica. La scintilla, Simone D’Angelo, 26’; Empathy, Mattia Marano, 8’; 118db, 

o la luce emessa dalle galassie lontane in fuga dallo spazio, Leonardo Ricci Lucchi, 10’; 
Apocalypsis, Emmanuel Alcalá, Andres Ljanega, Nicolas Sanabria, 5’; We Live in Hell But We Live Well, 
Fausto Franchi, 3’; Un bacio di troppo, Vincenzo Lamagna, 15'.

17.00  Paesi in corto. Concorso corti internazionali. La Asistente, Pierre Llanos, Perù, 20’; Matta und 
Matto, Bianca Caderas, Kerstin Zemp, Svizzera, 10’; Her Gün Biraz Daha Kolay/Every Day It Gets 
Easier, Çağıl Bicut, Turchia, 19’; Prava istina priče o šori/The Real Truth about the Fight, Andrea 
Slaviček, Croazia/Spagna 14’. 

18.15  Doc special. Semidei, Alessandra Cataleta e Fabio Mollo, 88’.

Parco cinema
19.00 Libri. Il carnefice. Storia di Erich Priebke, boia delle Fosse Ardeatine, di Antonio Iovane.  Con 

l’autore ne parlano Fabrizio Nocera e Daniel Pommier Vincelli.

Arena Vittorio
20.15 Cinema, valore culturale, diritto d'autore. Talk "La Guardia di finanza al cinema e in tv", con 

Luca Cervi e Gerardo Severino. Evento per il 250° anniversario della Guardia di Finanza.
20.45 I tartassati, di Steno, con Totò e Aldo Fabrizi, 105’ (1959). Presentato da Luca Cervi e Raffaele 

Rivieccio.
22.30  Paesi in corto. Concorso corti internazionali. Rutina, Robert López Carneiro, Spagna, 15’; 

Qu'importe la distance, Léo Fontaine, Francia 18’; Black Hole, Pia Mechler, USA, 8’; A Day in 
February, Klaas Diersmann, Regno Unito/Germania, 7’; Zoo, Tariq Rimawi, Giordania, 8’.

Arena Scipione
21.30  Paesi in lungo. Concorso lungometraggi. Palazzina Laf, di Michele Riondino, con Michele 

Riondino, Elio Germano, Gianni D’Addario, 99’. Incontro con Gianni D’Addario.
Cine Bistrot
23.00  Live. Sogno catodico. Malelingue in concerto.
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Venerdì 9 agosto

Cinema-Teatro
11.00 Special Mastandrea. Non pensarci, di Gianni Zanasi, con Valerio Mastandrea, Giuseppe Battiston, 

109’ (2007).
17.00 Percorsi. Concorso corti italiani. Z.O., Loris Giuseppe Nese, 14’; Chello ‘ncuollo, Olga Torrico, 20’; 

De l’amour perdu, Lorenzo Quagliozzi, 17’; Dive, Aldo Iuliano, 13’.
18.15 Frontiere. Concorso documentari. Tempo d’attesa, Claudia Brignone, 76’.

Cineoperaia
16.30  Spazio bambini. Alla ricerca di Dory, di Andrew Stanton, Angus McLane, 97’.

Parco cinema
19.00  Libri. Cose che mi hanno salvato la vita, di Wanda Marra. Con l’autrice ne parlano Susanna Turco 

e Federico Pedroni.
20.00  Consegna del “Premio Armida Miserere”.

Arena Vittorio
20.30  Paesi in lungo. Concorso lungometraggi. Zamora, di Neri Marcorè, con Alberto Paradossi, Marta 

Gastini, 100’. Incontro con Marta Gastini.
22.15  Paesi in lungo. Concorso lungometraggi. Io e il secco, di Gianluca Santoni, con Andrea Lattanzi, 

Barbara Ronchi, 100’. Incontro con Andrea Lattanzi e Gianluca Santoni.

Arena Scipione
21.15  Frontiere. Concorso documentari. Touché, Martina Moor, 87’.
22.45  Live. Dal fado alla canzone napoletana. La musica popolare nel cinema. Concerto di Liana Mari-

no e Marco Di Blasio.

Cine Bistrot
23.30  Dopofestival.
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Sabato 10 agosto

Cinema-Teatro
11.00  Girare il Molise. Ciò che resta, di Antonella Spirito, 60’.
12.15  Doc special. Linea Gustav, storie dimenticate, di Lucrezia Lo Bianco, 52’. Incontro con la regista.
15.00  Workshop. La sceneggiatura. Dall’idea allo script. Con Alessandra Arcieri e Marco Borromei.
17.00  Paesi in corto. Concorso corti internazionali. Road to Harvard, Danny Chong, Malesia, 14’; H2O Mon 

amour, Laëtitia Martinoni, Francia 13’; Crow Man, Yohann Abdelnour, Libano, 8’; Pura Vida Ibiza, Jens 
Schillmöller, Germania, 15’; Ashk talkh Shirin/ Shirin's Bitter Tears, Amin Fallahzadeh, Iran, 7’.

18.00  Percorsi. Concorso corti italiani. Maieti, Matteo Boscolo Gioachina, Daniele Caruso, 17’; Minuto 
55, Luca Arcopinto, 6’; Il corpo del mondo, Simone Massi, 4’; Il compleanno di Enrico, Francesco 
Sossai, 17’ Lui mi aspetta, Fabio Fontana, 13’.

19.00 Frontiere. Concorso documentari. Saudade, Pietro Falcone, 64’.

Cineoperaia
16.30  Spazio bambini. Dolittle, di Stephen Gaghan, con Robert Downey jr, 101’.

Arena Vittorio
20.15  Libri. La mia piccola patria, di Marco Damilano. Con l’autore dialoga Ermanno Taviani. Con una 

selezione di immagini del cinema italiano.
21.30  Quando ti ho vista arrivare. Omaggio fotografico a Stefania Sandrelli, in collaborazione con Centro 

Sperimentale di Cinematografia-Cineteca Nazionale.
21.45  Paesi in lungo. Concorso lungometraggi. Finché notte non ci separi, di Riccardo Antonaroli, con 

Pilar Fogliati, Filippo Scicchitano, 97’. Incontro con Filippo Scicchitano.

Arena Scipione
21.15  Live. One Week, 19’ (1920) e The High Sign, 21’ (1921) di Buster Keaton. Sonorizzazione con Nicola 

Di Tommaso Trio. Nicola Di Tommaso (chitarra); Paolo Petracca (tromba); Massimo Di Cristofaro (batteria).
22.00  OmaggioTaviani. La notte di San Lorenzo, di Paolo e Vittorio Taviani, con Omero Antonutti, 

Claudio Bigagli, 105’, (1982). Presentato da Ermanno Taviani.

Cine Bistrot
23.30  Live. Come tanta gente. Stand-up comedy di Giordano Folla.
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Domenica 11 agosto

Cinema-Teatro
11.00  Special Mastandrea. Tutti giù per terra, di Davide Ferrario, con Valerio Mastandrea, Anita Caprioli, 

94’ (1997).
16.30 Frontiere. Concorso documentari. Amor, Virginia Eleuteri Serpieri, 101’.
18.30  Paesi in lungo. Concorso lungometraggi. Quell’estate con Irène, di Carlo Sironi, con Noée Abita, 

Maria Camilla Brandenburg, 90’. Incontro con Maria Camilla Brandenburg.

Cineoperaia
16.30  Spazio bambini. Il gatto con gli stivali 2, di Joel Crawford, Januel Mercado, 100’.

Parco cinema
19.00  Libri. Tua figlia Anita, di Paolo Massari. In dialogo con i librai della libreria Risguardi.

Arena Vittorio
20.15  Premiazione dei concorsi Percorsi, Paesi in corto, Frontiere.
21.00  Calcasse il mondo. L'immaginario di Baldo Diodato, di Alessandro Piva, 14’.
21.30  Paesi in lungo. Concorso lungometraggi. I limoni d’inverno, di Caterina Carone, con Christian De 

Sica, Teresa Saponangelo,105’. Incontro con la regista.
23.15  Premiazione di Paesi in lungo e proiezione dei corti premiati di MoliseCinema 2024.

Arena Scipione
21.30  Omaggio Sandrelli. Io la conoscevo bene, di Paolo Pietrangeli, con Nino Manfredi, Stefania 

Sandrelli, 122’ (1965). 

Cine Bistrot
23.30 Festa finale di MoliseCinema 2024.
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Tutte le proiezioni e gli eventi sono a ingresso gratuito.
Il Workshop di sceneggiatura di sabato 10 agosto è gratuito ed è possibile prenotare alla mail info@molisecinema.it, 
oppure presso l’Info Point del Festival.
Il programma potrà subire variazioni che verranno comunicate nel sito internet  Www.molisecinema.it e nei luoghi del 
Festival.
In caso di maltempo, gli eventi e le proiezioni previsti nelle Arene sono riprogrammati o spostati al Cinema-Teatro e alla sala 
Achille Pace del Museo civico di arte contemporanea. Per informazioni: tel. 0874/016012 - e-mail: info@molisecinema.it
Negli spazi del Festival si può visitare l’installazione “Abitare le icone del cinema”, a cura di Carmine Vincelli e Lucia 
Concetta Vincelli (Caluma).
Durante il Festival è aperta la mostra fotografica “Le radici del sud”, a cura di Flavio Brunetti, presso la Casa comunale 
(9.00-23.00). Per visite guidate: 0874 841237.

MoliseCinema aderisce ai criteri di sostenibilità promossi dal Ministero della Cultura e alle linee guida per i “Festival 
green” dell’Associazione Italiana Festival di Cinema. È pertanto impegnato a portare avanti una serie di iniziative per 
rendere il nostro Festival più sostenibile, con l’aiuto e la collaborazione di staff, ospiti e pubblico. Per maggiori informazio-
ni rivolgersi all’Info Point.
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Associazione
MoliseCinema

Piazza Nardacchione, snc
86043, Casacalenda (CB)
tel. 0874 016012
cell. 3497702770

www.molisecinema.it
info@molisecinema.it


